DELLE 

TURBOLE NZE 

D I 

POLONIA 

.PERPETUATE 

DAI P. P. GESUITI 

OPERA DI UN NUNZIO 
DELLA DIETA, 

Trafportata dalla Lingua Pollacca. ^ 




Per il Graziosi 
Stampatore , e Librajo in Venezia . 

MDCCLXVIL ^ ^ . • • 

C 0 N A P F R 0 V A Z 1 0 N e/ ' . • 

■ « 

/ 

\ 



• , * . . ■• • » • »' 



Digitized by Googic J 



PREFAZIONE. 



« Magnati , fecè ai fuoi Cit^ 
tadini in varie cofe occupati 
frejf* ti fubblico pericolo , volgendo egli una 
botte y ffr ijiarfi oziofo ^ io mi Credeva, 
di d^re puf fare d voi neW àffiiiJone prt-» 
feme i$llé RèpéibliCd ora , che Id Patria t^fité, 
mahié^ fitrové , * «m/i fubbUi^ fit^ 

Iute M M^Uétr$ *bi fie$é pofiì ^ é ifit m 
nano pfr ifcbifitre l* ézh | ^be (•it^Mn 
quanto pér nì& natio ^ e chièdine di 
Tacfe , mai fi potere col quafi imtU ihi9 ith 
gegno alla Cara mia Patria < Dr/ quaU H 
configlio 1 che nf venire a voi ^ ^udlunqu^ 
egli fia per ejfere , pregovi d ben Confideré" 
re , onde fovvéngbiate con adequati rimedj 

A 4 ^ 
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no di voi all:t foggia dei nojìri Medici fi fa» 
ceffe a fottilmcnte ej aminar c per via dei prO" 
noj:ici , d gi'' indìz ] , e djl^.^ varie circoj/a'n" 
ze la malattia della nofira Eit^ubhlUay^ .^a 
wra fojianza ne rifcontrercbbe,^ agevolmente^ , 
la immenfa grandezza , e pi^^^^y^^^i^ ..^/r- 
rictà della meiefima , Indi . fi/fe^ J^^^ 
U efierioff caufe ^ ^nd^\dla.,dix)và^^fi \^^^ 
minajfero diligentemente da aìcum,i f,^^^*<?' 
que egli fiaji j purché avveduta ^ ' ficcorric^lff 
prime , e principali di tutte , le fole fquif- 
tilfime arti dà Gcfuitì ^ e /' accortijfima dif- 
féfizione dei loro Sudditi a promuovere le viO' 
ienze lor proprie , agevolmente r in ve ni re b- 
"bf : ficchè ad altra cagiofte , che alM^^fil(^ 
arti d i ' ^èfuitr y cbeccb^ d^ niafe^i f^^ 
ktiia Repùbblica intertenutù e^fjjì^fn ^àweir 
■^9 ^ad atttibuire^ . . ^^^i ^^9<Jc^ 

tohn j per la ììegltgenzia - dai qu^U- naUr 
-nò c^iì pefiifer^o peàètrò. fin sd€it:rù dèl àu»ff 
ìirlla llepubhmii. j' tglì .'non fi dif<accìk 
. yda iei a. tempo que fi a bile , e opporiunaKunt^^ 
9ÌPJf le ibieft porto il rimedio , e"" non ha ànb- 
èi9 , che 7 rnale di effa e^ per ridux^ jtUa 
cfirema defperazione , per modo , che non pig 
apprejfo rimanda a trattarfi ,^ che dil funff*, 
tale di hi . E perchè da moho. tfn^.àffaà 
ella fi trova affìtta U-néfifa^.^attia àk mak 
deUa ^^uaf^ìwe ii^^ffa mi faremo pgr 
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■nfTnirnc a capo non inai, , fi di lé cint^ 

fi fi»za cfiiaziofie non .diradicJInahio intztu- 
' mente ; tioì. fe 'noi non h leviamo *d*éittornp 
i iièfuiii colle nrti loro^ fuori del-re^n^ man^ 
danioneli i- Imperocché fi della Kegia filiamo 
noi ne li tolge/fimo , o di alcune. Città noi ne 
li facejftmo ufcirc , o in Monifteri fitto rigo» 
rofijjìma regola ne li chiude ffimo ec, non per 
quejìo noi condurremmo la nofna Rep, a per^ 
fetta falute . Imperciocché i Gefuiti , ficcarne 
quelli y che fino mal toleranti delle ingiurie^ e 
no» lK«ri le fi lafciano pacare finza una quaU 
che vendetta , alle ufate lor arti eglino fareb* 
èero ricorfiy onde nuovamente rendere la 'Biep» 
difiierhata , e più altamente ferita . Ter tanto 
w voi tocca y 0 Vadri , a non lafciarvè jfug* 
gire ia prefinte occafione . Iddìo ^ e la giujli* 
•zia della vofira Caufa combattono contro' di 
quefia Società : da voi la Patria per diritto 
attende rimedio alla fua affiìzione : da voi- 
afpetta configlio , e ajuto la regia Dignità : 
una qualche fovvenzione da voi implora lo fi a-' 
to infelice del Clero , la quale pure vi vie» 
richiefta dalP Autorità del Senato . Vi prejfa, 
la condizione prefinte della Kahiltà a ridur* 
neU allo fiato Jftto primiero : U opprejfone fu^ 
re dilla Vlehe , delle Vedove , dei Pupilli im^ 
gioirà il vofiro VMtroeinio . B voi ^ che in pet* 
' ti gener^^ cerni magnanimi vi étvete ^ tifate 

A 3 co» 



I 



X )( 

f/irrt il ^JV, cir fir «Mf )tax# th^fi» cJè 
félute delU ?4trU « f laudi ìmnmtMU dtl 




M VII. X 



O B L L B 

TURBOLENZE DI 

P O LO N I A 

55 4.4«»4-«J^3^U chiedi, àut ìot^a kttm a 
^ coffluoichi il mio ptrere, e 
*• STw^ * miei gonfigli cioè qual mo- 
^ gL^Jg "J* da io mi Mtoì doverfì tenere a 
^JLmJ^J^ù comporre te prcfènti turbolen- 
%VrTVT^ W della Patria, e quale potcrfi 
«Sue nei pubblici mali . efHcace rimedio . La 
^ iblkotudiii» m^<> « «ùo Foidlp, ella 
è t D iW fi Hf i P^ da me goodemenatit e io dè- 
Cdiro^ oht di iCktidiiil > 9» cUibmi- 
gliaad da te ^ 4Ut abbia U «nato tempo U 
nodra Repubblica. Fadi io per^^, ii^u^ 
le a bene configfitré non flMnO » cba aK^Cma» 
C compiere qualche fingoUr colà io Tafalfi ! 
che io noo mancherei dell' opera mia né al 
,fiaMtfio » oc aliùli(«ao deUa Fauia. Ma 
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ia non. fono così dotato' dalk.liatura) (e tu'h 
Ikì ) clie io mi poffa coi4 ^rdue/À perìgliofe 
*cfe giudicàré ^' . E quando ^^le io fori più 
doviziofb dì difcernimento , di quello io ap- 
parifca a me medefimo ; non pertanto so io 
intendere qual luogo al privato configlio in ' 
una così grande confuiìon^ di coiè potere 
fegnarfu ; r j r. b 

Ma perdo^rcbè Aianò . jnip|d{(ce ^ phe ai^U 
cKevolmentc,^ fe.>&09 epa tutta ,l^,iefaré»24.4-. 
la filatelie modo ;^Im^ 'diMIÒ; ibtò :ps^ 
il f»arera^,« configlip^i colf(p>iM»l fi f^er-i 
chi .) col quali, ulìamo' famiKarmenfe ; ia ttiip « 
sfixzerò, quanto per me.,fipocri^,cUro4dii?fa« ^ 
al. tuo.'defidenò. • * ' ^ ' - • \ » 
. E per incominciare dalla origine deliie coiè 
il mio ragionamento ; io vorrei , che tu fa- j 
peiTi, che ero io ftato occupato alloca ;pei; a|)- j 
punto, che mi vennero le tue lettigli ^ jq^Ùa^ • 
lettura di certo . Autore ^ il quale racconta . , 
traile altee coCe: effere ^o «x^ftume di-vem . 
Genti , avanti che la fcien2a metiica^^^ fflci^ ' 
£ÌL a.£eMrma di Mt» yi di &r pora^. fieflbi ti 
pobUjca ivia ^n^rintonl ^ che eraso.^a gra* I 
vUSmt mtiauifk psefi , facei;^ fiar loro ap^ 
prcflb: alcuni , i. quali «ve/ftro V ijicarico di 
addimaiKlare, i paflaggieri , fc di quel morbo 
$1 fatto fofTerc . Itati eglino tocchi , o ne lo 
aveflcro in altri veduto già mai? e quali ri- 
medj ftìfleta. Ib^ .uiàti , e coj^ .^iwrefit©.?. | 

Que- 
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1 j(ri5f. X 

1 Qaefte coCe peniàndo io meco medeUmo; mi 
\ cadde in pcnfiero : che volefle Iddio O. M. 

che alla Rep. di Polonia madre comune a noi 
j tutti quello uffìzio lì preftalTe da coloro , i 
' quali vogliono efière jripótati di effa veri fi- 
|rUuoIi ! ^ • 

Che iè defiderl ta di iàpere, in qual mo* 
do io mi éredeflt ciò per elfi poterfi efeguire? 
Vedi qlftl*ert ir miodi^ifiunento. bn^pòìdìè 
• ella fi è makta l«&e^ aoftra; se-la vmet 
trarre jilla pubblica Piazta dèlia ei^lema 
Europea, e mi farei a ièriameote Interrogare 
qtì€* vicini , i quali con efla coltivano quelU 
' parta di mondo : s' eglino mai di quefta pe- 
I ftilenza , ond* è Hata ella attaccata , e n'è 
mlftramente tormentata , e afflitta , fiano fta« 
ti-^refi, é quali rimedj abbiano eglino tenta- 
. ti-ai lifaerariène 7 In tal penfiere una ficura 
fpMBia M fiibaldavt ^ Clie e' non farebbero 
per 'Hlllcii:' tailte / e ifoia w felice ereACd 
ceA lane àt^ck^. Imperèlocchè io^ooo pér^ 
iiiaiò da mdeo tempo , che la preleiite ta»^ 
lattia , di che fiamo ora ftranamenfe coiHpw^ 
fi , fia clk di qtiella ifteffiflìma fpùiìt , chSf 
ne furono <^uei tumulti, che hanno per Tad* 
dietro agitati , e gravemente afflitti li ^ft^n^ 
ti Regni della Europa Criftiana. '* 
^ Il contagio dei quali dal Mezzogiorno , e 

dall' Occidettte a qtìefto eftremo angolo delP= 
Oiieatale Setteacrioii^ daUa foiza» te per 41^ 



Pgloftù come, ad ukimpt bic^ pfu'veiiois » 
'NelU qual co(k di tanto U diirina Providea- 
;ia amò ibpra tnolce alcr« la patria. nQftr* ; 
che* lo evento, ed efemplo delle ^ti;^^Q ^a- 
ci» 4i ^iii imitare, di M mOlA^Xt 

die I^.Bhù del ml^ ^ li. 

^ tficaoHEao itoarigiio .^Uc» iMblittHii CùllftVU ' 

le noi nna :abbifogttlaEiOr:QÌ 41 v^q4 fpkQ» 
dida Amipafcierìa ^ uè r del C0i$ragit0 «ii,(QUf* 
citi eif loratori ; qual* ora "per una .ubertofiflì- 
ma copia di libri a dovizia egli ci viea ma* 
fiifefto ^ <Qoaa4o in molOB Nazioni uomioti i^ 
ièrcitatiffiou , fpetcgtori». degli 4iaC .mik^: 
del travaglio ^ jcbf^ fh/fneUt: ne viene y .ln 
*^^fiefli^.%dtBentei«no ^ .k. iiiiria dii 

. flM. fpo^ial PsiiUieiK Jlilte 

BiPitiifiaie cQiitforerfie MMid ^tata 

m 'di efle di&ordt . altretttnlo-erudite ^ ncm 
ette di^gai^.|, ch' ei^^OQ Ad del i^ale i 

~f.- fufci- 
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^t'^^én^'^eif tanpf àmplifsima materia . Dd 
^ùat s^g{ò, fe noi ave fsimo fatto ulò anzi di 
queflo tempo ; qucL male da rjoi collo ajutp 
divino avrenuno potuto cacciare , di cui per 
guarire ilaino forzati a ^ualclie colà delibera- 
;re, e prefente con incerta iperaoza.di fe- 
lice- drénte . Ma {éado& ella ulcita di mano 
per nofba li£fi]ìgàr<(ia.occafìone i;i beli4; ^gli 
farebbe ben Éttltoi» di# flol per - lo mqfi ^oa- 
^4^' i 9I fiitfii ìkufdkxaìw tempo bfpoctiuio 
^ijtf fi 'lir^ 4èiiatteat6 coafidtraliiaip . . : . . 
c*^ Nè^cKtfe» tar6itf ^tò/fe il sxvio vtlie 
«ìÈiórtiftrtfino W niedticaiido., dai. medici piik 
«rubiti non ila egli per efTere-interamente ap* 
'•provato'. I quali vogliono appunto , che U 
♦ naturale difpofizione della malattia fi confi- 
deri, e le caufe dimeftiche, per dir così , fi 
ponderino minutamente-, ed alle ileffe fiaoo 
- aitaci i rimed) . It qual metodo di medicazio- 
ne, perohè colla rag iooe iì accorda , io npn 
^biaiiM^, 'iniì pur lodo , e deriderò , eh* e^' 
tr« boi Ila tàlOi JQtelapo oi fi *di&iioprata • 
Sièlenè di Ili! io a? tiifci* ibrle .^uafi iiiuJHt 
j^eraiiaVe twisrii ansi, fe^ mwt^fiir*^* 
' fiMÙad'ineékl dUBdiamo . soo ikmat cànk , 
'*alaitiò ba di noi ritfOvaadofì ( fé pur un ib- 
. lo tea i imlle Te ne rinveniffe ) non tocco 
delia contagione di queito male , la cura a 

lui fi CQmmmefle.. colia i ialìiisa.di un <i^al- 

.< • .. . \t , ....... ^ . . ♦ - • ■ 

che 
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.The profitto . Ma lalbiain pur qucfto , e feri-* 

• za più facciamoci a vedere gli efperimtnti 
^<egli llranieri e da quelli caviamo roppoi*" 
tnao coiMiglio. •• • - - 5"; 

. 'Ma acciocché tu pii agevolnletite m ^['aé- 
fia cofa il modo da tenerfi comprenda , Is 

.jBornu definiti' riflelfi , che di fopra hà tcficr- 
cbi co^ di volo, mi ti conViene ^ift diiiri- 

4neike efplictre^ ' 

* 'Ho"dect<l ^ die le pttfènti tiftbatfótii '""di 
noftra Patria derfrano dalla ftefla malattia ifi 
cui fino a quello tempo è Hata malata V 
Europa, e con pericolo. Ciò io vorrei, 
che così tu ìntendeffi . Egli è non dub- 
bio , che ogni tumulto dell* Europa , e tutti 
j^* iaterni travagli da 40. anni , e più ìli 
qua^per la èfècuziohié del Concilio di Tren* 
to faroiio rufcitati , e da quefta ebbero 'égl(« 
ad h origine loro' • Otiandcr però noa Ce ne 
volefib eccettuare la guerra Baltica, che fi è 
ibtta, tra i Re diScardiK; e il ttunaltòrÀmni 
vie • • ■ 

Quefta dico è quella Paudorr dèi prefènté . 
ièeolo , dalla fatai piflìde della quale fin' ora 
le interne calamità degli Europei ferabrano 
effere ulcite , in modo però , che non tanto 
dalla elècuzione ftelfa del Concilio , quanto 
^itaato dal modo in eiTa uiato elleno t^tte 
derivino. 

Ma ifQoi ttt dò- dtciiiataro pià oltre ? Sia 

€gU 
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egli pur fatto il tuo. pi -cere . In due cofe 
^ p irticolarme. te fu rìpoito mio, ad ora ij mo- 
do della e lecuz ione del Trid. Cnncilio . Pri- 
mieramente col(iro , ai quali fu quefto inca- 
rico afHdatpy cou^ Jii(^uiirjQfQ. ix^^gflO prccu- 
^jaropo^ di, lenire a <|i^e^ Re »r«.;^tteli& Fa*» 
jtjMglì;^ \ pretf9 <klif . ^uaM i k maggior -vdh 

rfWV^c».?'^ .-cPf^ liaitìrallii eièco- 
'ziooe d«l Cooc. Trid. più facìlfiiei^cii éìinD> 
jlarn^H J>ì .f\ak 1^ famofa u|iioo# de* 

;jpat<blìf:|. r. . ♦ ■ • • . . .•••.^r 

^, lxid( ebbero lo. ftudfo che per akuoi d^ 

terminati uomini , per qualità dillinri quegli 
iiapeulmenti tolti folìero ai .mezzo , i quaii 

.g^ .dalla Politica, o dal modo di efia derivan- 
ti , jP , dalle It^gi , o dai particolari coftumi 

'dei pogpli ^ a. .^ue^lp* ^^f^ piiaiTer^ io* |uu:i|i 

>Ìcùn^.. • 

^ j P<er q)y|e^ . flrad^ ib« iaftUiiiU b eièffQzio- 
ijè del .Conc., Tricot. » per quanto ^^>o(fii .al 

geneicaJe xqjo^epjto iii)|>egna« . C^ra > per. .ver»» 
tà' grande , e difficile , che ièrbata anche « 
:lP [glieli tfsmpi dej moodo^ avrebbe «voto bi» 
fo^np del particolare foccoriò della più fa- 
vorevole fortuna, e che l'ardire del Vittorio^* 
fo Alefs. M. avrebbe potuto avvilire, e fors* 
anche del tutto fpofsare. Ma nello flato pre- 
dente della Europa lenza confronto più for^ 
f urono gli obietti , che feronfi contro* a così 

im^.n^|^^^^ ^ Puf fu tematel a tutta pofla 

la 
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U^cofa da coloro, cui per determinazioni del* 
gradetto Conc. era Itaca commefìa : non peròl 
ftoo ad ora con tale futceifò ^ che • ^tiej^a tia^ 
lifiza noft promovefie liei voTgó M cialcbii^ 
^aelè fil^tikMtàitU y^ orribili mrbot^Qxe | 
&uza ptrò^rkra^ae^l^i(feanò ftotjptróf^ évésA^ 
flieiico^ • • >' •••• • ?"'.v • ' ^. 
' «èra , die» fi' jHttbiirò ''^ttiiicud M ftr^ 
dotre icon' Mtcritaòn) , dove con' leghe , '«011: 
pact , e (t protaolfe pur anche ; ma in utiSL * 
così grande dilcrepanza di Nazioni, e di Re- * 
gHÌ Europei appunto fi è ottenuto , che per' 
quella che fi iperavà, untverfale unione, in- 
£mce difHcoltà tra gU Autori ne infor[èró\J 
e tra i popoli foggettì di moko graddi* mtU- 
leftie . Quando gli He ancora i' qaatif- 
sUa predetta elècuzione o$^in»io T opera- Id.*^ 
ro« non mal Ìsuan9 «m finfltfkir^ifllte aÌ3te 
crsittato v «h^4gltno ansi boi préidEb di <fneU'' 
]0 .lo lniarefle l€4ro , e pthtlto comodo no»' 
cOTtfaffero Stccome ^. ht molto tempo , >li ^ 
c potuto vedere nella I^rancia , quando Filipc- 
po lo Spagnuolo le parti dei Cattolici ( im- <» 
perciocché quella religìofa fopravvefta fi avea • 
mefla In doiì'o quella fazione ) moftrando di 
atflér prefè a patrocinare, e difendere; appun^ 
co «gli allori è' parùt» con tale coperta a^ 
£dnkie il Hegno di Frància . Mentre vedènf 
d<»iegli<^ cileni Magnati di ^aeMa fazione* pi» 
la «maggior :parfi*4illc^Sjpcgnuoter.tiiipefa'M 
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m.Avw&^ dtfnentico del perfanftggìo , cha 
ftit^tiioefi^ ^ rappreièotare V 1^ bcaeiicKe nuit 
Br.inclMtttciiyia nctrare,. ficcome ^gli> che 
QuUt»^Àr*(fftft U4tta(ifp«Qum . Ihchclvun 
* -ltii^tt«»:t¥.t|Mi IKjtiitOiaihadbriir^, «.ali 

Di fi 'fittti efempli molti le i» potrchbwr 
• .a4<hifre fra qwOlì, cfa0 jiòi;tiodeil9<»^^Iiiè dàp 
preiS) . Di . quQ(k& oiftlijicr Mcr:«eh0que ^> «aldi 
fipure fabbriche dei Re nel Campo di .ttd«. 
uaiopC: una oOpiofilSm* biadu «ii non mai in*»- 
terrottc nimiftà occulte vediam crcfoere, o» 
dc..io affare della già detta effctìzione ^ di 
pfrfeMiMi. però co$V tgefol mente vien dìiìut* 
bato, e ne fhMMgPal^ le Nattiooì. in quelle y 
d^uMi dkiinnft » trtiriCoies dtfiieliM^ ontd» 

;.ì9«ccBmAnMm. CMe MM<kr« ^ allorché. 
cttMfi di NgllOT «B atei jmMi»<»^^' - 
chè élfabtsifiiriiiesdeMi Ttìde*i|ieiit.!Moi mn9 
il diverfo iènfo di ftdigKHie per. tncm Jftfn^ 
topa diffufamente fparfo:^ <hci delle «HWiant , 
e del Popolo i paràcolari priWlegj, U Itter^ 
tà , le leggi ^ e i coftumi il pili delle iì«t 
te opponendoli « non mai hanno quella po» 
tuto {irooiaeyere lènza nìuno tumuko .. £ 
pace tnttfiqpiefkl colè dagr infel voriti0imi lq<* 
gegni^ cor dea^rciuut ferdcdl» iòeka quella 
Piavijicie erft cmmeA^dììàto Uff^tili»^ 
ikm fiate ifià che nleft V tammOk Wi eoet* 

bameot- 
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bameote , e grandìfTimamente perturi^aee . Qjjia^ 
di le turbazioni y li maicheratì , e li aperti 
od}, pulluli le difideaze colie, alue a^^i. ft^ 
rie , onde & dì noflri lo foittim» ^ÌP^ 
Infitta, c[ua{ì dallo inferoo praouffCflD^^iÌM^ s 
die le yjizionl. oitte vdr III.' Bui;ni<.->u^ gB«n 
voeé.'pro^£raAo; e.ii|tidb>.r-^oa'àltt»«ati& 
delle .càUamità loro, tutti , die:4irqua gladi* . 
ceno ddUi 'motho& .»faiope>y ini|ii|i>iit4ji. ji 
credono, • . -'t-sV 

Ora vediamo fe fiano della iftefsilsii!» 
tempra i mali della Polonia, e iè fi ano egli- 
no da afcriveriì alla generale medeiìma cau-> 
fa. Cofa, cKe non tutti la fi daraxMiai a cre- 
dere • benché io V alferi/ca coftaarmmint^* 
DelU ^al jnianflOTiong Jlc 
^xi&ro so* . .« -«K . 

Egli è. tài» M MUè 4 dmìlJC^ 
PoIÓDia fin -qvl fi «è- adoperato , aeci2> fiiÉfcftj 
clègiùti i decreti éA 'Coacu .di TràM aodie 
fn '^ieftb ftegno, e.totfi fi fottometteireiMlw 
la oiiervanza di quello, niente manco che gli 
altri, i qijali per lo Aedo fine hanno filticar 
to in piCi parti dell* Occidente-. ■ 

Per verità a quefto, e non ad altro fine-^ 
dopo Io ingrelTo della moderna regia Autori.^ 
tk liei Regno toilo . ^aeL Jioodo , « di . Metrico* 
ttt' è ftaco celebram :; c«i , .fnal 91C10 della 
Pttcnàé^ di TrencD lia ptctan»»..) * 

DaBft «nit di cai già fin d'aUora-i pid' 

avve- 
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arredati prendévana' Icr-augurìo qpàh am- 
%MMtàùoé*^ ^tfé 'fiMTe. in appreso per'^qfad 
-afcft' rqgné. He* '^dt -aache i Decreti ftroto 
-fefiMM; a-ineHci , percfiè %iuiito^ cc/n^ ta£tb 
<ihidiÒ liitoM' eglìna tenuti occulti, efóppreiTi. 
* Né egli- è da mettere in dubbio , che gli 
'fteffi primieramente non abbiano con tutto Io 
^impégno procurato d' intrigare i Re dèlta Po- 
lonia nella predetta unione , e quelli di ftiri- 
-gner» ftrettiflìm«meiiee alla Cafa Auftrikca *. 
•Palla quale unione particolarmente alla prd- 
vMoa i t ^la ^ detta elecuatòiie grandiffimo 
^dle" S^rdflfttcéiriiiia ; iiceome' ^éllt ) "cfìh 
•lèmbrftVtr iiiokifiinci* dover fare à i^arento dei 
-fisASd detf'iftio', V ctell^altrp Regno,* e a tU 
xomyortierR^^e Aiettefgr in Wdfne -, ttittoch^ 
'ella di^vancello''^ ^dftó totalmente dìverfo 

ne covrifle . . i • 

^ Ma' la pratica di quefte cofe , dopo Io in- 
felice evenimento di quella fpedizione , all' 
apparenza fu quafi cangiata , e allora sì che 
furono confpicui gli ftudj Hi molti. Di colo- 
ro appunto , i quali non che altre cagioni'*, 
Ja ii^vidia della perduta Svezia affliggeva , 
dalla quale fpeciaknente V Ordine lor(^ pre- 
aliato TedaNrnio . Che peiròr nittna ftrada'^ daii« 
ftro*,' oiid» rifare nuovtf amiciiiif a tAìndt 
^nfo deU*avtita difavvtattfra*. • • ^ ' 

Ma d^li.^oftrìaci , ficcome egli adivfèfie 
tra i Sj^al vicini) feinpte rìhicirono gli éà^ 
i • B dj 
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di fofpetti a quelli di noftra fetta ; perciò an- 
che ,a qu,efta volta non tanto coopefarono a 
jpromuovere i configli di cjuegli.Àgenti,, ^fiOf 
to eraii divifato. f2i^iido particolarmeote oL- 
tre a quelle apertiffime diflfeafiopi , ^ k^pór' 
dizie dei Re, «. dei yicim Vi^n\ ^ j^tie po^ 
!p(x;he còfè e dentro, e fuori d^l, J|.^ijip .pgjoj 
giorno avveqivaiio, per le. qni^ii-iiieiv che i^^ 
le alia noftra Repubblica , e ^a^aipclhe fori^N 
dabilé agli fteHi Cittadini rendeyafì una <:oiv- 
giunzione sì fatta. Altro per tanto egli non 
fi è fatto per quello attentato , che gli anti- 
phi fofpetti con maggior pericolo incrudelire. 

La qual cofa , febbene la lì ii^tendeva da 
coloro , i quali un tanto affare n^ane^i^va* 
no y jnpn jìanoo però eglino^ volutp impecUr*. 
neìa; che "anzi con^óittt Jf4}(ei^^ > /rf^n^^ 
pubblico diipregiarono , e con .i^aggip^ ^«i^-»* 
za continuarono nel pxopofitojpFfx, 4^ ^ofio ii 
per ftntde jrette sforzati , e py^ ' oblique :<U: 
c^uelio ccMidurre a, ternune • " . 

Quefto fervore di macchinaraenti per Io 
avanti fofpetti tanto importuno , tale evcni- 
mento egli ha fortito, che ofFefa la nobiltà, 
pieno ne' reftò di fazioni il regno, e di fc a ni., 
iievole diftidenza , e lo fteflTo Re ai fudditi ^, 
.ed eglino a lui pur fbipetti divennero^. ' 
quale flrada tu f^ffo la ti f:re4^iH ,riò»iSì^ 
ma, e la pifti br^ve allf,.4ifunioae, ^ min^ 
«Iella Repsb^a . ..Ora. p^r.f^eftQ |mrfo, frì^' 
' ' * " »ie- 
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ittWiióielico quel nietzo dolU d&cutio&è 
^risentili» , "e delU Europa pertuftet Ufb» 
Vbhilèmè tra' di noi/ficcòné io mi citdb, e 

lon/cfficada è ftato éfeguito» ' ' . 
- ' Per quello /petta al fecondo riguardo , cioè 
}k togliere gli oliaceli popolari ; penfo , che 
hr-non negherai , eh' eglino non fiano ftati 
qui màggiòri , e più forti gli objetti , e noÀ 

10 iìano di prefente^ ths in altra qit8li]i&€[ue 
Nazicnie xielU Eiitoi^aA. Iitt^jpcìocchè tra noi 

11 Con^' di: Trento, ainKsnò jpefr le coTe che 
^rtònù i noli putk ^ ficctìnié ^lind Vójrreilbe» 

fidcità'(0r trermi corno ad •fSdtoi te nel 
J&4^0 'ttod nfnga iiftrodottà lai ìoyàìÙztéat 
d^lU Spagna « à ^Itrd V«hé à ^dla ioqfiifi^ 
jEionc alTomigli , onde difpdrte la Polonia al- 
• Ur predetta efecuzione . Perchè la Patria no- 
ftra gode di tale libertà ficcome de* corpi ^ 
còsi degli animi , quale pónno altre fortiflìme 
Nazioni , e qualunque tra i generofi defìdé- 
rarlì i "E chi adunque non vede di quanta 
dossi tenacità avea òifogno la timone dì què» 
ite éofe.'' Da{K>ichè la primo kogo Quella 1Ì« 
bercà , in qulncd fpecialmiente Tanhip, è ìé 
éoicieùz» concerai 9 l»m ^ di freico fée' . 
tMMót eonMeTUìoÀ^^ di nÉOvé ^uàfi Ùitot^' 

• Sebbene per^ H Inquifizione della Spagna- 
nmno fino ad ora apertamente , ed exprofef* 
faa tentato di i^uì introdurnela ^ perchè il 

B z ve* 



redea^ cbe c}ò jioa iènza perkoloiifar fi pti- 
te?»| totip ^iò Miiiioii coloro *9iceitf .|a^r^ 
da a nn qnakh^.jdi fimiL ibrte Ip^j^iofo 
frenamento a ppco a poco conriafci .wje^^ «9 
^afi per vìa di mlpe , e inftniii^UsQetité U 
fi hanno fortificata . Appunto quello artifici^ 
hanno ufato quei Praticanti , col quale fen« 
^a i'enfibile cambiamento poteano iperare di 
confeguire la cofa . Ma non poterono progre- 
dire con tanta cautela, e fegretezza, e ciò, 
fhe ppera^anow) cp4 isene difsifnul^re ; che: 
npa quantunque .legg^rifiinui aglta^^ooe 4i 
eoCe pep diametro opppfite , e ^ijfif^ cotanto^ 
paa .^randifsUna ^mma finalni^mte aonjf^le* 
vaflè. Di ciit^ ahi difgrazia l. Tr'ocduo- a? it 
pur anche tefiimoaio oggigiorno ^ . . \ < n-t ' 

Quefle colè y, tu '1 H^ì, dxe, ipi di^o coave^ 
racità , e da coloro fatanno elleno rafferma- 
te, acuì almeno una qualche cognizione del- 
le cole noftre non manca , e i quali da qual- 
che anno benché di lontiano dei noftri Comi-, 
zj pur furono fpettatori . Nè '1 negheranno 
quelli , i quali fono tra di noi i fautori co- 
istanti deir accettagione d^i .Tcideotino ConcK 
lio , e per J^ittjuai mezzi peròt ,la. eièct|zio^ 
•ne di eflò coQ tutto Jo^ impegno, fa vorìjboiia* 

Fin qui appfirjice , ; che aon. ibla i.tfiM 
.4ftl]a noftra RepuUW/ca dalk laedefim^ .cau- 
À I dàlie quali £>9 . venuti i' .aunulti neg^i 
altri Regni d^H' Europa , feoza dubbio deri« 

vanoj 
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Vàno; ma dallo itsSó màio di òpefare qutU 
•il'a grata')>éfi*'fi i^ilizand. • 
-'^'A* tor queffl* afdiinquc; ♦ '4f rtfflò^cnieli de! 

•tutto i Tòpra Hoftrà deve* occilparfi , fe pur 
^Vogliamo ordinstamente procedere, c portare? 
•^juto con <iualciie iperanza di falute alla Ma- 
giare noilra; - ' 

' * lo àò^y cht mi potrai tu dire j anzi che 
ila 'ttt' 1^ dlhitì 1 cioè che difcorréndo io a 
^ué^RoT mòHd' i inòùrtóne del rutto elTere la 
tii)f«IaKia It^^Aiòftrò; «(iial'ora di predontt la 
iMgKol' ì^Yté' diél Réghor àllo ibdia df qne^ 
«ile '<x}(b\ -é" aila^iefficte «ftdtiiiòtie ndel Coiu 
(dtió Ttéùt& rfédàiiaénté It è impegnata, 
ondé^ riè ^iéhe li guarigione dttlla fteffama'^ 
Mattia più diftìcile , è fèmbra^ella- dover effe-- 
re una pericololìflìma cura . • *• ' • 

PJon viene egli non da niun fondamento* 
'C??> ,''che tu di, e io udii molti fàggi uomini 
parlare tcco a quefto modo; tutto ciò iocre- 
ao , eh* elleno liano pefr eflfere più; facili Le 
•cMe- dtì eoo lamento , in prima infra; 
(ie *fiéfl*e cbiè lo- abufo di effe , indi tra le 
-^tSme-^ dàìlt f^utìlittigòncf e£fe trattiife, fi 
Tjfi-àòc!irafca'diftin«idneV • 

fa' quanto alle cofè, la tmioiie della Ftf» 
migliò -'Aèfltiàifa ( élte?* ^ertd efb ' è la più 
^eminente fra tutce quelle di Europi ) la 
"fmcera , e legittima congiunzione degli altri 
^Ee, é Principi coi uoitri Re, di per fe ella 
-t.'.- n . . j.. .^ • B j non 
■ ' » " '/ 
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pqt^,QSè(ìd^ Aoi punto, la HepubWca^nOn • 
ftr«/clie anzi far€?{)ibe,€lU per efi'erle di oryjr 
name^to ^ ^ di a}u(o , .da- cp^ Predicanti [ 

'accafiom di fofpttjj taoi;o |r^ue<iclr ai-^4(^ftrin 
non vemSm prenotate ^ ; 

Del Concilio di Trq^o noi yotiefaina 4i-.n 
re altrettanto ; imperciocché di aiium turlx^r.* 
lenza noi avremmo a temere per la, efe:»^ - 
zione di lui, s'ella ne fofl'e iflituita per ma," 
do , eh' ella confifteHb in una legittima for- 
ma d' irruzione , e cacciando i men difcreti 
Predicanti,, lo evento a Dio fi raccomandai^ 
iè. Quefte cofè adun^^e non di per sè^ msttr 
lo abufo di effe, e li cattivi modi; di trattar-%-'j 

^ nele la fiLepubblica o^^ad^&o ^ . e ^nefli;. di0i-.'.t 
<:oltà di .pief^ntp /an misere . , . ; 

Qiiefta diicordia . adai^^ fc betK:& fi^Gf -, 
4era nelle cofè j ella ci far ..apparir chiara i 
la ra^ipne dei difpareri nelle Pe^igoe:: je quin- it 
di pon ogni uno , che da mano alle predet--- 
te cofe , noi terremo per vero autore delle, 
noftrc calamità , nè per riavere la perduta 
Sanità centra tutti fenza rilèrbo noi 11 ri voi- - 
geremo ; ma bensì contra coloro , i quali, 
jnaliziofament^ hannp introdotti . così fattoi,; 
abufì. 

Se vuoi iapere ^ chi eglino fiano ^ Riipoi^. . 
do,, f egli vuoili arametterfi il testimonio di- 
coloro , cui periglioià prova ha per lungo * 
t^.nipo ecpditi; ie yoglianip.iQ oltr^ u/a|£ die 

' - * quella 
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q«til«'^>el^i^iit« ; che delle a>Gs aoi kréttK 
m0'^wìàmi!it\'iéom aot '«federe , che fiano 
i e^i^-^ lb'% «Sefaitieo iaflicnto . Eglina df. 
coi -fidcótlie'<[' ìrrrogan& «ella cfccutorui pra- 
tica dei predetti Configli la principal parte ; 
cosi la feconda di quella , die è V odiofiflì- 
Mti y e la perniciofiiTima alle colè noftre in 
pafticolar modo a fé , ed alla attualità loro 
aCegR arena. Nello agitar la quale co^ì egli'- 
M fdfi^i adopèrati '^n* otts^<^^ ^ ^ 
pdifeìÉBQ 'iiet MCokifigli portano Wa, avvelenano 
H ìé^^ ' è 4« isafizìoft Musl -di ^He hk 
pesécrare éd ébrfo ioggUM della lt«pttMilU 
ca; 6 ne FappieftiiO ai "parfkolari . Casì xh» 
le Him tàjfMfe y eh» fe non foflèro-'Gèfui- 
ci, noi ^ 'noti avremmo alcuna mrbòlénza^ 
o fc alcuna per conlènl'o delle altre parti dì 
Europa a noi ne venilfe, agevolmente, e coit 
minor pericolo avrefsimo potuto quella ana*^ 
morzare. "■" • ' 

Ciò efiisndo pertanto Tonetto deUa nófjLrz 
có&troveì'iìa ; di un tale giudizio devonfì a 
te Ì€ ragioni: maaiièftaBiettte appaiielare . Il* 
cte forò per kuià^; eh» in prima ad^i-- 
doaiA io ti •diiiioàrr> b'Iftkata étttSt&LÌdy 
iè per lè ft ri%ttardi ^ efiM k faa Mnim 
a ilbam 'Hepubbltca aperte avVO'fttfe , é fpl^ 
cialmente formidabile affatto alla liberti de!.** 
la Polonia . Indi con alcuni vivilsimi efem- • 
pli farocti io ved^e, con quanto grande pe^^ 

B 4 riccio 
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• jticòlo abbia qu^.^ od Ìà.niqueftai.aettat.;lo At^o 
foììtsitìeo tutto di. oofifufioni mifto ,<>è^)coiifb' 
•:£b^ In terzo InQgo ia iaaóh ^aìb§aie»ni^ 

• n^M'^: ù iqtt«li.i'migono(ep|g>M-Ai)5l.fittta 
^ Àntenzt'vda 'cln «e fiate diiroiF£MiitBO»ii £ 

Le ^uali vcoft f»i>viC]]gavfattaiiiirndiflKV 
mirare, di 4>er i« ne verrà .tmiiifèguentem^te 
da quarta, cui miro io particolarmente : va- 
le a dire, che da coloro, a cuì ila a cuore- la 
fàlvezza della Repubblica niuiio' ftudio dee 
: traiafcìariì in cacciare del Kegoo i Geibici ^ 
Gelìiitifmo «eoa eiàì^^con che. tolti ^^iiw 
tettonifitorL della cura di. eiS»^ vero «Mttda 

.^ace éaàsL ^aindi s'improndarr ' * • i 
' . * Ui'ngiiàrdo al .fn'ijii04',ooii£decoìM> ipi^eA* 
: Ib tre voiè .ia polìtica ideilo Qùib Ontioé ; 
il^'fine, tm tende ;;le >QpecaBÌamr^ l O ifia ila 
Ieratica .onde al wfiiie ..dii jHXwaaT' oóntto-' 
de. ■ ■ ■ • ■ ; . . ' S ; •■• - 

Se noi rifguarderemo intrinfecamente la po- 
litica, avremo a confelfere , efiere ella ordi- 
nata in quefto genere con piena accuratezza, 
collanti ili in a ^ e idonei ili ma a condurre a cer-- 
miDe ài grandirsinie cofe t iìcchè ^moltiisiiho 
{>tiò giovare a «quella parte ^ 'a.ctii./ìafì eila iè* 
riamente applicata . La generale dilpofiaiòne 
ella* è> ptiratnente. monardnca ; forma appun- 
tò della pplitica^ a nnknrcve -ed ' operare -.a^ 
dattatiAima . Confiilono I nervi di oiiefta mo- 
narchica- diipolizione nelJe_ ieguenti,colc.. Vie- 
ne 
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uinDo&da hNi^D vm^ tono ,*cM a^^Roma , 
^^iter^tigli^èofociKata a perpétn'aaieiite rifiede^ 
ivé . i<ll «totg^a » ^aafla :|è(ta * rmre , e 

una fBcdofima ana . c 

')iaii>forme , vale a dire della infpirazione def 
'^Rom* Conciitoro, fecondochò egli viene da 
coloro difpofto , i quali ogni cola poflbno ìa 
jRona . Ufa lo i&icuto una rigoroiìfsima fòr-* 
ilna}'xit diicipUna , per la quale vérigono Ì 
< «itifauiìni libali: Vioaokti ad una cieca. obbedieiw 
•4isa j( cto cdB pare efsi ae la chiamano ) tan^ 
itodé «slr tmr ììk tooiK> mfèricrì k> in^ 
^uirìite'fa glb afibiriifsimi . oooMUìdamflot» de» 
'^Sii{iefiorìv»]MiB che di biafiiiMriiili'W La t[a*^ 
le oiibBdièntt»- ha pmdotto^ fin qui adla Èn-^ 
%»r«pa di perfetti ili mi Sicari temerari àìnente au-» 
dacifiGmi : ohe però da alcuni vien quello Or-- 
dine allo iftituto di quegli affaflìni paragonato , 
che introdotti furono una £ata ntiV Aùà a 
danno dei Criftiani< ' 

Da queile cofe viene ella formata quella- 
Monarchia, ^abilita così, ne la ilrlngono Và^ 
siidanientc e fan sk , che efficacissime fieno* 
le.iakiem di lei ^ e- quaii conio peAettaatiA- 

i^mév • » » 

Ma la • fermezza di eongianiifine ^At* 
ne ella avvalorata dalle colè lègueriri . Fri* 
mieramente la bafe di quefta Comunità ri- 
i|iaa appiccata , e fortemente attaccata , per 

mezzo 
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tùtiio perpet^ .refic^enza del Generale 
in Roma ^ alla )Se(je , f^i^^nciilorp Jlomano.U^ 
ladi., fueiu . Ipr Seder 4ggii|Ji§(fiOb p^uvamt»^ 
allo Imperìp fieila iSmS*^ «uon^arendàiiellU- 
>P« per. tfoofltq jo. 191 ./aHiiir^r>dio8fttt pdur^ 

aerale ^, die &on ,foifle o mtiy^ Spagna'^ ^ 
0 a ppella Signoria foggecto^y U qaal cofa 
non è ella fenza miilero. In terzo luogo di 
tanti , e sì diverii Ordini di Cherici , il fola 
de' Gefuiti è fatto .eiente dalla ordinaria giu- 
rìfdizione deirynQ,..e d^U' iiltro Foro ; ficchà.. 
egiinp ni uno Sup^ciofC -^rfcofloicoflO: in cial^ : 
cheduna Nazioii«,.che non fia ink ùio .Qrài^ , 
ne ^ U. ^ua}c per; lo pi^ .»4e«o 
Q k^ìaop , o Spagftudia.t (Qjiiiidi & ..yitèà, 
r.Qrdioe geGiicIpo ài, ogni. . raftenmaeaÉro- éi- 
Leggi liberq .,, «$M>pi$tameat».> ulv^re- itm-héi- 
noi, e gli artifici loro anendere conSiaaxtt^ 
za. In quarto luogo ^ anche nei men floridi 
Imperj fi guardano dallo eleggere in Provin- 
ciali tra le Nazioni uomini di fcarfi averi ; 
anzi in qiiei pofU mettono o Spagnuoli , a 
Italiani , 0 4^ /uggitivi della Inghilterra , 
della Francia , d'altronde, per «m qualche, 
misfatto lpix> I, o del cacciati di quei luogU ^ 
o 4, cagidie pr<>^>^ 4ell(t jniNSgflp .Ano .al* » 
h ^gnfi eFi4ienfeaieQCe,|»yiMk^. ài Semini 
poi, e i Rettori, e i fimigUiatj. a «fue^tiift^- 
re vpittt , o non mai fon inibUi di orìgine , 

ma 
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cffiofie ft4:<b'a$,A AOa^é^ dttcMe « 
Appuiitovpmàètf '€«iMi magAdliiilil '^ovisr^ 
k Batria ^dle peribne nobili , uè li credoM 
eglino li JTien difpofti alle pratiche loro , ed 
ai loro coniìgli men confacenti . Q^uindi egli 
SL^iviene , che noftro egli è divenuto il ven- 
tre del gefukifaio , in quanto noi il debbia- 
mb empiere ^ e' c4M:icare colle doviziose hoftré 
faàmizt , il ca^jo di cui però tutto egli è 
pteoD di Spagnuolia «imbro V* e d* Ittfli«ftb 
dfli. tfiMle il ièafù , 9 attico folert tutto ilt' 
rttfaiite<. corpo iBiniì(«*a')idM!m*; e Itt'ftitte Is^' 
cok totidoM^ t'"' 

Qoeile.to^'adnnqtte £cMm % quefla Ib^- 
za monarchica giovano moltiilìmo; così T im- 
peto delle gefuitiche Scorrerie con tutta la 
lìcureiza diriggouo, e a <juefta Setta ibmnìi- 
niftrano coflanza invitta nella efècuzione de* 
ittoi coniìgli , e alTatto penetrativa. 

'.Ma. iella è inoltre provveduta quefta forma- 
d* imperio gefiMtico di molti gradi , e di Vi-* 
rie fpccìe ^ì' digÉità fubordiaaet eontra tutti 
gi'fiicoiìiodi, ^ viti delia liioMjrcIiia x "BcéUè 
a igjnidicio dì .uitiaiio. iatcindimiiit^ , ' tUa i|òn* 
iig -a .jDesìiem né di tiraiiiiica ^pieflioife , nè* 
di Miriofò«diffolùteaza. Il die purer allà pre-* 
. detta Coitipagnia concilia liiaravigliofa agiHtà' 

di corpo in operare. " ' * • • • :x 
' ' ' • • . • .• Del- 
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Delle quali colè documento illuftfe ci pót'i 
la. iiórU degli ultimi movimenti deUà'Fi!%iiii 
«ia , quando il èi veduto ità ^élla difp^ratk 
riirolo;ùone di tutto il Regno ^ dd' fblò-OirdK 
m de* GefiMti Slittilo Y auà jiè>)»iife%tf 4roIo 
.nÌAijÀàttp é& qiiefla Coiiipagìiir' ^ete il^galeif 
if^. parti dteÙa I^piibbllin o Q^afldcr'*pè!l^ op^ 
fito di tutti gli altri Ordini '41 Chfrld'élidr^ 
tiflìmi fi fon pofti a difendere 'C«5ii 'tttlfa 4S( 
•fedeltà le parti regie ^ e quelle della Repub- 
blica. Ma allo Spagnuolo sì , ch'eglino det- 
tero i Gefuiti attaccati , e fervorofamente eglii. 
no fi ftudiarpno di eifere di quella fazione e 
coli*.apimo , e col cuore, del quale e'vieA 
4Btcov eh' egli fia; nella' bruttura de! eo^ 
umano il primo a vivere , e l' nlèixnd ir iìm^* 
ij[i^.;>E. la-detta faziose non -fi -è ^otùtb^^ri» 
-ma; ojiprìaiiine y 'e. diradicare y the • non '4àfotf(f 
r Qe^iiti* del Regno eslcciatt . . Lìi*iqttaf èó- 
ftance forza ^ e durevole contrlbuifce a'^ueft'o* 
iftituto nulla manco di ciò, che fin qui det-^ 
to abbiamo della forma della Politica. 
' La fc io io poi a te con fiderà re , s* elleno" 
fiftn tali le ibpraddette cofe , che abbiano a 
temerfi dalla Repubblica di Polonia . In quan-' 
to.a mey io mi credo, che non diverfamen^- 
te debba.- riputar fi la fazione' geftlìtica , che > 
una; tnanq^gèvok fpada ^ la lana di ciit aiRx^- 
^a iui nella viq^na Polonica ; * nia per modó' 
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j^?ìiV4ll^y9eM^'4Me''imuiì\ délk Cotte a 
ja9l9# «^e -Mlo 3pigAiK>lo y e ^uelhi vihriiv 
ahtffeiitd^ lOtf». ' -M. w.'j. ■.• ^. •/ 

r ' La guai co^ > iarà fatta itMoAftAi molto 
l»iù 4al fine dello iAituto di eflì . Impercioc-- 
chè egli ha On non fo che di particolare di- 
verio totalmente da tutti gli altri Ordini mo- 
jiallici . Perchè tutti gli Ordini degli altri 
JUljgjpIl furono inventati , e per lo più z 
j|uefto fine approvati , ti: ^qitate - itUrìj^ono Ifa 
mire laprp^:cioè< che per effi^fi aumentaife^ te 
^Fouofic «e iritraaflè H ftelIgttMiè ^ 
jik» 'KaOMina afiai piò di ipleiidore y '««niiq^ 
giore «mpiesM^ na aa^oiftalfb *li giardino d^i 

gli Spirka#li.ee. f 

- Ma li <i«liutiv fébbm 5a «ì iktte co^ per 
proprio ufficio eglino attendano ; pure del fi^ 
ne lor principale (copo più alto eglino ii pr&* 

figgono . ' • 

11 quale altro egli non è , che di ricupe- 
rare la perduta autorità della Chiefa Roma» 
USL non meno ^ e dello- Imperio ecclefìaib'co 
f dd quale impegno fon pure gli altri Cheli'* 
d' compagni iiioi > che>dl-^#reggere , e rl« 
formaro. particolarmente' il iìlfajetto giro delift 
Europa per modo » che sì httì fin 
^vài dalla. Corte* di Hoitti- MM 'fieno in' «r- 
iinenire.tenati- lontani e ioke 'così eflèndo ,'io 
ferrata tutte le. eccaiionl , ond' ebbero 
• - -i avan* 
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tvanti di queflo tempo sadico gli eretici a iìé« 
finente combatterneU. ' • ' *' ' 

Xe quali occailóai eglino conobbero ^re 
ifi così gran copia ibrtice ; cbe ^aUa- tFo^po 
gCftmde libertà) qoalf è» feiripie' pirtta'il,^ &o*' 
ma » del Sudditi in qnefU Settentrionali ft^ 
fili, e daUe-loroc Ufbare leggìi "pér it 4<ÀU 
fqei.aADini «Ut & « ferci^ * noa^riceVére ^ 
2^0^ a cacciare da 'sé il pii!k fiate' tentaco* pòi 
go della Inquiiiz,ione di Spagna. » •* 

Lo allontaaamento , e annichilazione di ta« 
li leggi , e ferme risoluzioni ai Gefiiiti fu 
iagiunto per mezzo dello eftraordinario quar- 
to Voto di effi . £ a quello fine vanno egli- 
no glorioiì di Privilegi ^ Bolle ^ e Indulti ^ 
Qode. non che tutto 41 n£Umti$> Ckxò 'tìiàìiz%^ 
ia po46ft^ di e^^are $ im gratoti égiino-' 
fL.rendckno, e lornudabili iigU fteffi Vekoviìi 
e air Ordine del Supremi pnÀÈd * i& vob - 
dubito plinto ) die 4 Geibitl don- fièno un * 
giorno per apportar* CCdàotm di orrido- Sdi> 
nu alla Chiefa Romani là quelle co(è ap«' 
punto confifte la fpecifica difiereriza del Ge- 
fuitifmo, per la quale diftinguefi egli dal re- 
ilanne del Clero 5 e* lo fujpera anclie in 

potere . • 

Mj^* perchè :^tto. ^efto h^nno egli ièmpt«^ 
i^e^ato i con ntf WvQ $S$mfìo égU mi con- ' 
iai^>rlo6 ; tnrflflete lf mio adunque* 
' mlbr- 
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iafor^a c cwìiftQveJB&si tra li VluiiUani^, li 
Pontefice intorno a certe .cogitazioni , di ria* 
'mpna^ diedero ioccafiooe ai Magif^ra. 

ta y««€to, 1$ ^ tefUMBtaim* Laoièiiuiì il 

r Li yinìziiuii età si ftuo ttocibot» dal Pan-* 

teHce nominati non vogliono cedere al difte- 

to loro , e fanno apertamente intendere , eh* 
eglino nel Dominio loro hanno la iupre- 
ma Gìuiifdizionc , fii^come pure la podeftà 
di, formar » ^ ^iob. Pontefice ^ compe- 
tei» te* 

. U cte intefo dal Poolsfice ^ cerca «gli- di 
i^i^marBeli colia itfominomoa. La qua! coh, 
fapoùfi dal Aeiaaco:^ radv» (cgll« ii fuo Cl«< 
ro, a cui fpone ti diritto della HapabUica; € 
a lui h rifluicafo la Jolfoitià: detta étokvLnW 
cagione Pontifida, e ^llo «larta.oon. Aiìm^ 
rità , che al proprio ufficio at t e n d e ndo , par. 
nulla egli li abbia quello fcomunicaniciito et, • 
E che da ciò > V antica Clèro di unanime 
confentiii^ento approva, anzi pur loda la cau-, 
fa contra il .Pontefice,. e largamente promet- 
te la fede fua. Ma k Reiigioiì di frelco na- 
ti, le regole dei quali aociCTaeodam ibao alla . 
cqndiaione del tempo pre%ì«i» per coedottiè- 
ri aiendo U Gefiljti ^ dattméo-U Ca^ifa del- 
la. Mj^ìMkA ,^ e - ubbaodeiiaiiQ- Ie aiMtaftioni 
loro. Éitiìd dm ci vien dette, clìie li .Gelai- 
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.ti fiamo nominatamente cacciati per e4kto 2idL 

«MagUibrjato , e relegaci per Tempre. 

Né per altra cagione ciò haiioo fatto i 
Cefuiti , A non perchè vederano , che forte 

.refiaodo, e. dìlefo^la libertà della .Rc^nbUka 
Vinisiana, e falde rimanendo le iìie X^^^ i 
non xeggejra il £ne delle iftiedco losò^ uè 
Micbbero pMto giammai oonfeguirMlo • Il 
che eridèntemente comprcnrt la ditferenzà def 

-fine dello iftituto de*Gefuiti da quello di tut^ 
ti gli altri Cherici . Or penfa tu , mio Frat- 
lo, che lìa per avvenire alla noftra Polonia, 
le da noi debbanfì quelle cofè tutte allonta- 
nare, ch'eglino vorrebbero , che a noi fofTer 
tolte, per le quali impedito lor viene del fi- 
ne di èlii il coniègaiaiento . Ma fin ipì del 
fine. 

Vediamo i mezzi , coi quali a quello Ico- 
po tentano di arrivare , ièbbene dbil fin qui 
detto abbaftanza ne T intendiamo. Eglino ap- 
punto feryorolàmente fi adoperano , onde Ut 

una determinatà ftrettiffima colleganza tutti 
unire i Re cldU Europa : della quale lega 
Principe coftituifcono , e direttore il Re delle 
Spagne di coteilo aureo velo pofleditore , e 
cuftode . Al cenno di lui devono tutti gli 
altri affarfi, e, a queflo patto , che quelli , i 
.^ali agli sforzi di lui frappone indugio per 
^ual fi fia cagione , o pur anche fi op^oi* 
gooo , rimangano tafto di erefia iòlpetci , 9 

deir 
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'dieii'ionaiàébtt) deli* «ureo rdo óe venghioo 
r^iitad iodeghi. ^ 

*Mà de^'iettentrionali Regni tale è la for- 
ma, ch^eglinò dalia itgoIii«dc!le leggi , non 
•dallo 'arbitrio aflflfhito dei- Re fìan governati. 
iChe però poco può giovare a quelli la con^ 
federazione delle Regie Perfbne, fe non ven^ - 
gano gli fteffi Regni ai Re Soggetti nella 
rete preli di tale unione . Ma il ridurneii è 
gran fatica , e un'opra la più malagevole , 
qQaiorà incontrano queile , che noi dicemmo, 
inhnmerabili difficoltà . Quindi ^nefta loro 
fttica moleiflìnio ^ui rìipleiide , e rendefi pi'A 
eolpicai • Mia eglind z ^uefto ìi$ìgp , oomé 
io dirò, ie cole difpongonò. . 
' Prima di tfitto ftc|diano d* ifittodurfi nel^e 
Corti. E ^uefto nido fabbricali innanzi que- 
lla razza di Sparvieri, nel quale, prima che 
volino alla caccia , le ova loro fogliono de- 
pefitare. E certo là fi avrebbe per efiile quel 
Gefuita , dove ih gli vieta He V ufare della 
Corte. Quivi fìifato il piede , eglino ftudiano 
di avere in oltr^ in lor dominio la chiave 
della Repubblica; cioè che alcuno di efiì elee* 
CO ita. in ConfeiTore dei Re , o della Reina , 
d per lo. manco allo Erede dflli^ Corona uno 
di loro fia dato in Maeftror. Che iè. ciò egli-' 
Ào non arrivano di confeguire , procuranfi 
fypra di quelli • il dominio , che fono della 
It^pubbli^a il nerbo, e del governo fi hanno 

C U 
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lé màggìot fimt ; ouit éà cffi amofctìné» 
fotimamente le inclinazioni ,.i defider} , e.i 
«lilègni, fappfano còn^uarelct dafcuno poH 
fa eflere allettato , e con quale prefo ficora- 
niente. A compiere la qual cofa il più , che 
fi polTa felicemente, quanto può , e vale in 
autorità la Corte Romana , in ricchezie , in. 
arti, e in configli, tutto a quefta gente con* * 
cede , e con fopeccliia lib^r^icà larganoente 
ella difpenfa . Tafitochè ^ ^(^guire in B.p» 
iM le di^nkà , o- pfdieode , pià ?ag!ìoiio le 
rtecomandazIpQf dei- GeTitid \ ilei -Po 
tetidffimi Re Je fervide Infipiw^pnl, 

La qual €OÌk, le manctffero pur le altre» 
baftt a dovizia ella ibla a corrompere tutte 
fotte le Corti, ficcome, ahi difgrazia, ce ne 
fa teftinjonianza lo evenimento . Senza che 
tu devi avvertire, ch'egli il genio Gefuitico 
ha in fé di fua natura certa occulta forza/, 
onde padrone diviene egli , e Sovrano agi* 
gegni tutti, e fpiriti cortigiani. 

Ma per nonridir nulla delle più aicolè ar- 
ti , che eftrduno fiottato nelle già accennale 
botteghe tli po)iitfc.a ; due coiè t^lipo la 
taifcpno' con 'lèeo. Primi^amentè , ch'eglìi» 
pòiTano ^1 ^ latta efca, e blandizie loro ufà- 
re con coloro, che della Repubblica formano 
il nerbo, acciocché indi ninno adito rimanga 
alle lamentazioni degli Avverfarj, o vengano 
^uefte neglette ^ e- delufe -, od eifi arriva- 
no. 
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no ; Ciò confeguìro dal G^tea-^ ^fta egli 
da se foto a compiere o^ni altra coOi. 

Fabbricato ch'eglino abbianfì, e fermo un 
tal nido, i Jor forac^^^icri qua , e là manda, 
no fuor? a tutte bande , nel feguente modo, 
inftituendo Ja lor cacciagione. Innalzano prf-' 
ma di molti Collegi, Séminarj , Chieiè rool- 
tiffime , quali valli grana] della immineote 
ricolta loro , nelle Città del Regno le Prin* 
cipali ^- Q della Prpvkda . Per quefti dae met* 
« quelle eòiè ottengono ,* che più conduco» 
aò «1 fine « che noi dicemmo . Intanto Uria* 
gono tiittp- i[ Hegno con que^ quali ugne, 
e per modo , che t lor talento , e qu^ntun? 
qne volte il chieda bifbgno , ne Io poifano 
con tutte fue parti menare in giro . 11 che 
per più agevolmente ottenere , ergono i Se- 
minar) loro nelle detxe Città in modo per lo 
più , che colle lue fabbriche abbraccino le 
mura delle Ckià i oade acceflìbili loro fé le 
reodano di giornò,- e di notte. Siccome puof- 
fi:'Tetlere in Cracovia, Vilna, Califlb, Poiha- 
|Hft^ e alcroré. • 

•Né. io fo abbaftanzr maravigliirmt dell» 
vergogflpÀ negligenza , e codardia di noftra 
gOA^'j «usignoli foi q^zamo^ bada , .deteltare* 
per fa-'lndegiìici dell»' cófa , che noi abbia*^ 
mo potuto diiSmulare la erezirne di queltc* 
fabbriche non meno; ma che noi anzi li ma- 
teriali abbiamo accuinulaci colle ooilte mani • 

C • a » £34 ' 
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a formarle . Qti^incio io mi perfuada', ch^ri^ 
alcun Re aveiTe o^acchioato alcrettahtb ; tut- 
ta iè gli ftffbbe la K^pubblica rìvditata . £ 
M idi floftri iarà kcko tzptiO gmri cdfa Aci 
iioftri bpich; a quelli iov? ftigatoti degli efi«r- 
xìì ,cacc5atori 

Di ^ i collo ftelTp ftudio difpofti , c rifatti 
gli animi della noftra GioventTi , fperanza 
de! la pofterità , al modo loro di penfare ne 
Ja rigenerano , e così tra di noi fèmina/Jon^ 
eglino fanno di nuovo geruitico mpodo. Men- 
tre poi tra le Città de) Regno ciò per coló- 
ro , che hanno tal^ abilità fi eieguifce , ^ 
danno gli a{.tri a concioni popol/iri , e ai. far 
ticofiffimo luccati^o impiego. 4ello udir le coa« 
feflìoni . Delle quali arti egH i puf doppiò 
refiètto ; Imperciocché ptimieramenfie » ficco»^ 
me dice colui , fapnofì ìuoi li principali óeU 
la plebe inlènfibilmente , e forze cosi aggiun- 
gono alla fazione loro , Ai Proveditori poi , 
che pre/Tiedono alU Camera ; o fia all'era- 
rio , a/Tìcurano da tutte bande la via , onde 
aperto fia ad efiì T adito conerà t^tt^. Ì6. pub> 
biiche, e privale iòAanzq. . ' 

E qui ai mio ragionare ampiflsma porta fi 
aprirebbe , fé i var} modi deiìs^ uccellagione, 
di cofioro.vQl^fli io eiporiie» onde. le donntc* 
cioolfi rimangono rpe^lmefite ingannai». 
volendo io allo infticute mio avene riguardo,^ 
{lon che alle miei oiScupazioni, quella foltan:»* 
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io mi bailerà non omettere in chè di queft^ 
ftttft dagli akrf Ordini religìofi una ^ualclie 
differenza noi pofliaiti rav rifare . Ed è ^ che 
non etirano punto ì Gefòki «fuei preièntuzzi, 

! che Ibgliono ai ^ieligiofi dalla plebe óìikrU 
buirfi , che anzi ne li rifiutano, ficcome quel- 
li , che fordidi , è meno convenienti al deco- 
ro deW Ordine loro raflembrano . Non va a 
taccia di bachi T Aquila altera. Ed eglino , 
Eccome ben avveduti, il fanno ^ crlie il rìcu» 

, fare aicdna fiata il danaro , torna forfè a 
maggior prefitto . E ho ben veduto io alca- 

I sa volta taàt' óltre edere arrivata quefta fimu* 
lazione , che ciiK[uanta òngari d* oro e^ino 

{ hanno pur ricufati. Non eosì fferò dfdno br 
noja tellamentar) legati , e col mtzzfi di ^oe« 
fti vafti poderi ; che piufcofto anzi di quelli 

' con quello artitìcio di fquifitilTime frodi ne 
vanno eglino a caccia , a cui nè pure nella 
prelènce corruttela di coftumi altro limile non 

' ha la Polonia fperimentato . Quindi di quefti 

I difpreggiacori di danaro , i quali 1* opera lo- 
lò con tanta officiofità ci ofiferìfcono , -i pro- 
, venti regali , che ritraggono tra di noi , co- 
gli altri lègreti loro in CiiHflb della maggior 
Polonia *f in Cracovia della minore , in - La* 
bllmo della Euista ^ in^ Vilna della Lituania ^ 
in PpltoviO nella Moicovia , in Brauniberga 

|. della Pnifsia-depofitano, ecuftodiicono; Que- 
ibi) dico io, fono tra di noi gli erarj dei Ge* 

[ C 3 Itti- 
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fuid , e pubbliche collodie , le quali , ' fe 
prefèflte aveiTero a icuocerlì^ rifurebbefi la Po- 
Joota.di bel nuov6 più di quello fi abbia po^ 
tute fare fin* ora per mezzo di tahti tumul- 
cùofi icrucinj *. FIq qui della {>ratic« Geliiir 
dea*. • r 

<^cfto baAi per tautq. intorno alla politici 
dello iiikttiito de* defilici à tua-iiiruzione. Toc« 
ca ora a te giudicare, le 'colui s'inganni^ il 
quale tiene per fermo, che con tutto fervore 
debbano gli abitatori della Polonia fé , e la 
Repubblica diligentemente dai Gefuiti guar- 
dare-, ficcome da uomini agli uni, e air ai- 
(ra formidabili. Se io abbia nella mia narra- 
zione détto vero 9 sò bene, ch^ cui fai me* 
glio di ine. 

- Refta ora ^ che tutto ciò da mt- generai^» 
mente della natura, e coftumi di ^06&a gen* 
te è ftàto propofto , venga cou particolari 
fièmpli provato , e con ciò fi reiaida per me 
roaniféfto , quanto pericoloKa fia ella fiata la 
pratica di quelle cofè , e farà il fecondo ca- 
po di mio propolito. Sebbene ciò fi appalefà- 
rebbe per via di domeftici documenti , e di 
lìoftra efperienza; pure io fpero , che per la 
finria degli citerai la cofa fi farà ella più ma- 
tiiféiVa , mentre i cafi altrui fou fuor di.paf- 
fiohe delle fazioni <, però pià iftruttivi iì fen- 
dono. Starò io adunque fisrmo ai folielempli. 
'.Fra i mokiftimi ^dotementl però hefsun've 
.> ft*ha 



* 
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h^ha di più celcore di quello , che ci viene 
dalia Storia dell* ukimo tumalcQ della Fraa« 
eia, dal ^uak il deduca > quanto poifa con- 
ero allo .ilaco Regio » e alla rp^ioa di. ,eis9 
-li geaio del <ieluitirfflo. Cosi ella è nata. U 
cofa . Tale è la iXMidizioiBe della Francia ^ 
che da certa regola di ottima pplitica riene 
ella per coloro d* ordinario (erbata unica , 
i quali di prudente politica fanno ftudio par- 
ticolare. E tuttoché ella in parte da noi dif* 
convenga , in quanto che li accorta afl'ai d' 
a^reflb alla forma di ailbluta Monarchia ; 
egli è certo però, ch'ella fi è foda , e fer- 
miTsima • B da tali leggi ella fefa si for- 
te, dairàutiorità de' parlamenti , e dal riipet* 
to al Regio SiAgUf » cbe invitu fin qui re- 
ém ella pure^ e dalla tiramiia.liliffra , e dai; 
le %di«bni>» 

• £ in quanto al regio iangue , credefi voi. 
garmentc dai Franceli aver efsi per tale af» 
fezione un non fo che , che le altre Nazio» 
ni non hanno. Per verità antica ella lì è la 
Regia Famiglia loro più, che altra della Eu- 
fopa* NoanoiUnte a queAa , cui a Enrico ter- 
so pareva Tenza dubbio validiisima Rocca ^ U 
caviglia sdeUa Geluicica in^reisione tanto .kk 
pototOf, «jbe ( ciò ^ •,c;he. nella Francia mm 
grafi, iniefo.igteainiai ) fo/pinto il He^ooiitra 
Vt»dine , così eglino ìa Riigal famiglia af- 
fatto mntmop f. cbe U jSeflA.^egia >«iìqm 
. . C 4 man^ ^ 
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•Atndaronò à mòrte , e la via appianàrono ai 
ÌDémici di lor Nazione: £ iè non che U di* 
. Vina paiticdare , e prerso che miracojoft 
Ph)vVxdenza vi fi oppoie , fàrebbeix) per ie 
Violenze di colóro arrivate a tale le colè, che 
ì Francefì, tradita quella regia Famiglia^ \\ 
quale akifsime radici avea per più di 600. 
anni tra di efsi per modo diftefe , che qua il 
tutte le principali Famiglie ella abbracciava, 
avrebbcrfi prefo un Re a fe ftefii Emolo , e 
del nóme loro perpetuo nimico . Il che con 
afsai maraviglii maggiore farebbe certamea-^ 
ce avvenbto , che (è avanti di quefto tempo 
11 Demetrio lorò di Mo(covia ayefsero a noi 
iialcoflo. 

E qui , pcìrchè ti fia più manifeilo, ^liqoa- 
ìb animo -fia «verlb ld'àato ^litico il genio 
'di quefto ìnftituto , un fblo ilratagemma di co^ 
fioro produrrò io a quefta volta , onde fbv- 
vertirono quello £nrico con tanti rigiri , è 
macchiDamentI . 

PreiTó il principio del predetto tumulto nel- 
ìà Francia , quella quiilione incominciò agi* 
tìur£ , fe il Papa potefse fciorre dai giura'» 
mento dì fedeltà i popoli della Francia, con 
etti fi obbligano al Re loro » in caio ch'egli 
fn0^ Brecko. Dàlia quale , come da fi» fbdh 
ft^, ne veniva altra propofizione : cioè iè. a 
qualunque privata pedcMia fia leeito^ ucddere 
un principe tiranno di propria, autorità ? Io 

.. . ere» 
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iÌTtdo » chd tu intenda , quanto importi dello 
fyto teffO ; e Mk. tmiverfale Repubblica 
odU decifioiié di sì fatti problemi. Che pen^ 
fi, eh' eglind avrebbero detto .gli Ap^oli ^ 
<|uandb 'il priBio Condlio in - Geruìklemme 
collo ajuto dello Spirito Santo celebrarono * 
fe alcun Religiofo con quìftione di tal fetta 
foffe tra di efsi comparfo ? Nè però nuove 
erano in Francia quefte controverfie . Imper- 
ciocché a ventilare anticamente la prima del- 
le dette qucftioni lunghi non mai interrotti 
^fitrafti tra 1 Pontefici « e i Re della Fran* 
eia perenne materia ne avevano fomminlftratt • 

La feconda poi avanti gli anni loo. più, 
0 mUneo * dopo la ftrage ^ Lodovico Aure» 
lUno i nel Collegio della Sorbona è ftata dif- 
cuffa, e folennemente dedfa. L*ona, e Tal. 
tra fu collanti fsìmamente mai Tempre negata; 
tanto che V afìerzione della feconda , e il fo» 
{tenitore di cfla, che fu Giovanni da Prato, 
fe io pur non erro , nel Concilio anche di 
Collanza egualmente furono condannati. 

A quefta volta poi le ftefse quiftioni In- 
forfero nella Francia a quel modo cambiata , 
che la maggior parte del Clero , e con lui 
tutto rOidine di' Gefttiti approvarono rafser- 
zione di mtte due le propofizioni , rivocata 
avendo, e refo nulla la perenne ftutenza de' 
lor Maggiori ; non akrimeiitt , che iè Mo 
antico un nuovo .Mondo foiTe ftato foilituito/ 

• » $e4atp 



' Sédate poi , e ricalmate le cofe y dalla ùtù' 
fci Sorbona fu giudicato, che di un tale cam- 
biàmento i Gefuiti ne etano flati i partico- 
lari Autori . E li Gefuiti 1 fanqq pure non 
in confufb V mentre tra le cagioni. ^ per le 
^ììaIÌ la Scomunica una volta del Pontefice 
tontro i Re della Fraock è ùfnù, meno ef« 
écm » 4ueftà notaioMoMiite eglino «Ifr^qo- 
4f» i^.pèrfki gli ifflìlhé. (M ^fàncpjii /rfiff 
éhrd éhhjinìtzé iif^Jli» Vale 4.%e ^ per« 
tìkè tantó . feriti incitimri tn^ évH^eno^ come 
eggidi lo tono ì Cefuiti iPredicatorj^ e Cpn- 
felTórii 

. -Qiiefta decilìone del Gefuiti ( non però 
fenza. un qualche Dio ) diè morte a Enri- 
éó , e aflblfe il Patricida , e ne lo paragonò 
àd Aodifle liberatore d' liraele» Il che non è 
tnài llato udito ^ nè icritto , o letto in alcu- 
ni parte dei Mondo CrlftiaAO dal :pruiclpio 
iit ;jK>i di noficA Religione «. • 

f>07t tii . devi avveftirè ^ oQde inéglio 'c^ifu 
prenda. ìé indknità ddU: colà che queibi 
Setti hk la dcSlua^iOne del Tiranno, di quel- 
lo dóè ^ thi$ dice 'potere eflere da qualunque 
pràvatò impunemente ùcci io ^ a fe rifervatà , 
feti alla propria giurifdizione . Stante la quale 
colui dee riputarh una pecora dannata al 
macello , il quale per qùal fi. fia motivo .fia 
(egli venuto in ira al Ppnte£pe , e p«r lenti-» 
..mento de' Ge/iiiti. .aèbgk a jr}|>«tarfi 'fiypmuiica- 
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^ \à \ Vi cbd dovea qui aggiungerà ; peccltè 
nella formazioni» delia iècqnda quU^ne iniì« 
dioiajiience vtén da coloro: aggiunto ; in C^» 
/• iCì frf/^tf ; àppumó per incroacare con.sl 
fatto iielletto prefib U Màg^raco Supremo 
loro perfidia & Quando è pur maoìfeiip , che 
non quegliAO i ^uali fono iegu^i ÀelU Re- 
ligione di prave opinioni fono eretici ; ma 

• icoloro bensi , dai quali vengono in qualche 
tnodo impedite le arti dei GeAliti^ o pur co- 
loro , £lie la tutte Jc i:ofe ad e0i aoa obbe- 
jdifcono. 

Siccome noi beo polliamo chiarirfene nello 
'«(èmpio dei Viniziaai ^ r quali , vien detto , 
•• '^he per iutca -Icaliia , appunto perchè connuo-v 
ye^ ù rioQOvm ài Gefuitì pofero ilfre* 
jBò , fianò ftati jproclasiati per Eretici pefti- 
lendislml'. . - 

Egli è però certo di Enrico ^ ditegli fin- 
ché vifse non mai da yeran Cattolico è ika^ 
to di alcuno errore acculato . fiensì appari- 
fce, eh* egli ha perfeverato nella Comunione 
Cattolica Romana fino aH'eftremo. 

Ma la verii caulà del furore , con cui ne 
. lo hanno perfegnkato « jella fi fu; Ch' egli a 
coiul non voleva lo Scetuo regio àflìdare , 
cui avevano quefti compagni , ficcome que* 

* gli) ch^ tra mlniftro Idòneo dei loro macchi^ 
namentli in Re della Francia desinato. 

Gottfidera ta .di bel nuove -, a' egli è puir 

vetO'^ 
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Vero , che per quefto Decreto 'dei Gefuiti 14 
morte, e la vita dei Re tutti della Europa ^ 
e^di qualunque politico Magiilraro . dall' Oro- 
icopo dello arbitrio Gefoicico foltatìto dipeoA. 
dànò } Coù che fc lo ^oùadetkte alla deftra 
Al s'innalza; virano eglijio, e fieqo làl« 
tri ; (e foUeva^ a finiflra , irieniifibilniente 
feriicano » 

■Della qua] eofa la ffredètta calamità dei 
Vinizìani , del Rè della Bretagna i perpetui 
perigli i e di tutti quegli il timore ; i quali 
quell* Ordine provano nemico , ce ne fanno 
biftevole teftimonianza . 

Ma egli 11 è pure particolarmente confpi-' 
cuo l'efènipio dei Viniziani , cioè ahe <|ael* 
la Repubblica onori diligentemente ^ e forte- 
mente difènda 4 caaut ibflegnó deU* imperio 
loro, la Cattolica Romana Religione. 

Li quali elèmpli quantunque rnlte io con- 
fiderò « inorridilco «Itretcante fiate, mentre io 
iredo quantó agevolmente nello flato prefen- 
ce delle cofe il firaile tra di noi per T una 
parte, 0 per l'altra poffa avvenire, dapolché 
particolarmente gli oftinati sforzi , e fcrvorofl 
de' Gefuiti ad alcuno di sì fatti fìniflri effct-' 
ti diretti da qualche anno tra di . noi ri- . 
icontrano • / 

• J^a qui vorrai forfè dirmi , dover foi ef- . 
fert fuor di paura , cke nulla di ci6 4* per. 
«vvsnirci » ^er^hé col noAto Re i Gefuiti 

con* 
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^onvmigoao ec. Io vorréi piuttofto , che 
poreffi dite ^ eh' egli conrìen? 'il noftro Re ^ 
itogli Ordbd' del Regno ^ e qiieftt colla regia 
Maeftà . Impercxocdiè iareUié ciò più utile 
alla faluce deUa .Repubblica noftra- , e noi 
avremmo più certa la noftra ficu rezza. Non 
nego però , che tu non abbia detto vero; ma 
non pertanto la caufa mi vien tolta perxjuan- 
to hai tu detto della mia fòllecitudine ; eh* 
ella anzi nei mio cuore ingrandilce per que- 
llo. £ chi potrà con tutta franchezza alferi- 
re 9 ch'egli il noilro Re abbia a provare per 
lèmpre propiz) i Geluiti , ed aoaici ^ Che ne 
avverrà; s* ^11, colte » e iboperte le arti di 
coloro , dalle quali , come da non pochi fi 
lien fermo , egli insquamente è circuito, can^ 
gì poi r aaimQ fuq , e inconiiiici'arere alla 
Repubblica il migliote riguardo ? Che vorre^ 
xno noi , eh' egli fi fperi allora ? Non fu egli 
nella Francia un tempo, che quella Nazione 
Enrico terzo , che fe ne ritornava della Po- 
lonia con quello appiaufo ricevette , e con 
quelle feftofe grida di laudi , da cui non fa- 
peyiMi celare , dicendo . In quefio fch indivi" 
duo contenerfi tutti li Cofiantini^ U Carli Ma^ 
gni , li Lcdùvicbi tutti ec.. Cbt ^fio fattili 

felkiMm^f Grifi ianifim ^ invittigim 
kta di Crifi^ , Vrotft»rt 4eÌh Ckieft CaitoU^ 
ca^ ,MamlU^ e termt iegli Eretìcà era a fit^ 
luti Prgncefi di fnan* ufcito. dfilla Brvi'V&t 



)( XLVU )( 
^enpt idi Ohi Q}ial prò in fliNi da vùin fai. 

^didtzioiK; in guiià imìi ut cpotì^tìo càmbioi^ 
fi y ichè noa ftltaéntè il died^rp' i Asncéfi 
i morte ; rat cercarono ancjie a| ciìdaivere di 
lui di torre il fepolcro 5 e Jirf Catalogo dei 
Santi r indegno Parricida pur regiftrarono. 

Ma via ti fi conceda , che di preiente non 
abbiapio noi a temere , che si ftrane coiè ci 
aTT«^ig*no ,* chi però può fapere , che lìa in 
àpf>reira per elTere della noftra Repubblica , dei 
Re noftri venturi ? Qosì noi provediaino al- 
ÌÉii Madre noftr^ , che una fèmeóca di .frutui . 
àosì. idubbto JicUe yìfcùtt di effa noi tratte^ 
iliamo , €0^ tanta follecItudiAe la Ì9fneiitia- 
me^ ^ ai i^oftri .pofleà pt la u^Maandéremò 
pur «ncbt? Ohcie no» p$& a lun^o falya abr. 
Ma a durare la Repubblica noftra, di quello 
fiano per mantenerfi in concordia il. Re no» 
Aro, e la Repubblica coi Gefuiti ? e noi fì^ 
nalnaente ficuri potremp dirfi fino a quel tem- 
po, in cui ragione i Gefuiti non trovino di 
^oierfi chiami^re ,da noi ^pffiefi 
> Ho detto di ^aaéo giran ibfza ita il puu* 
góió GefttifiicQ contro fi k^, e centra lo Sta-, 
to- i»gip^,-,fBtntaiiqiié yplfe eglino intendono^; 
étit qaeéo^ fi'-oppopga ai loro ,ailicclttnajiven^ 
ti/ Ida io vorrei, che m. a queflò luogo jir. 
vertirci , non -ieBér minore la elfipaciadi ^ue-r 
ifat pelle nello atfaiire , i^zi Vpuga*r| "^n»- 
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Ittpubblict /'quelle k^gi iU effii MtUttevd^ \ 
e aMiliBDUodo, cbe.'k da effi proj>ciftdi c»]p» 
la qualdié aiocid Impediftono, B in quan^ 
fio alle leggi , quefle polìtiche tìgnuob quel- 
le le fi rodono, e confutnano, oode il tlirit- 
p della fuccefsione nel Regno fi conferva 
e dalle quali la libertà^ ^ pubUiC4 pace &j^t 
hììp fi mantiene. 

Quale fi iu neiU Francia la Legge Salicll 
jittHce , e fond^meotp A ^ut\ Regno , pér • 
cui la mifcofina unica prole ^^llà Regia Air^f 

goWBo^ Ih fbria llell^.qual legge lioVea ài^ 
po ia morte di Enrico fer^o fi lui pel Tkf^ 
gno Enrico quarrd foccederé ^ Ma yjéiieifdp 
ciò dalla Gel'uirica Setta interpretato « (Come 

funcfla evidente cagione dtllo tftcrminiò dì 
efla ; per modo ella ii adopero , che perliia0 
ne divennero i Francefi a rinveriare qutfto 
della Repubblica loro fermo fcilegno , ,chia- • 
mando Trono in onta di qutfta legge la 
Figlinola 4di Filippo il fecondo Re delle Spa*-' 
gne y jdelia Figlia* jdi Enrico jfcicondo 
<di «Francia ^eva avuta. JH tocca ffjatà* 
jcti'ì fieinici ne- fimo iUd i profoornd. «.e f 
mexsam . : Quello efftno ^ jdbè pdla fmùifL 
ia Legge Salica ^ c^uello fieflilfimo ét iwito 
Polonhi il giuramento dei Re , per cui fìnpr 
ra il jàrato della libera elezione alla Repub- 
;btica fi ^ conièrvato. Quanto jpericulofiuneu.- 



)( XLVIU. )( 
te iU ftaéo dt quiofté dgnuòle rofo quefloaó^ 
bh» puntello della iioftfa l%erdk , io 'noi (i 
'dirò ytnè voglio' io divulgare il pabblKo' di- 
iònoramento* Della fteflk Tirtù en faggio Ìll- 
luftre ne diedero In faccia noftra fiecome 'nel- 
la vicina Ungheria ; cosi nell' Auftria , nella 
Stiri;i , nella Carintia ec. Appunto con tal 
fucceflb, che (tracciate le Leggi , per le qOi- 
ii di quelle Nazioni la libertà fi confcrvava, 
parte di quelle del tutto opprefTero, parte ali* 
ultima deiperania.coodutfero. Viene anthe.^li 
Jprelènte con ficurezza per pubblica lamentan* 
-sa affermato, eflèrfi nelle dette Provincie una 
vdta.iUuIIri apertamente detto da alcune per 
Mofaittà anticbiffime Fàmiglie, eflère egIiuo> 
auto ji^rbati^ o di.dom efìi flariènè a piè- 
ilt innanzi al v Tribunale dè'Geiuiti , o abban- 
donate le natie flanze dover efsi ad altro Ciel 
rifuggire : la qual cofa Iddio faccia , ^che a 
danno torni di quefto puzzo, " > ' 

E tu qui , o mio Fratello , di grazia oii 
di , quale fperanza fia tu per recarmi , le 
coltivandoli tra di noi dai Gefultl là ,Regià 
jRfaeftà , di prefènte ne la àttizzafiero , 0 in 
appreflb tra i nolhri pofterì contra kVLeggi ^ 
c centra la lihtfrtl^ noftra ne* la /lncitafl^p : 
quando ora in faccia alia jnqdlitfrna regia M»i-?^ 
dà approvarfi, , non*. che proteggerfi fkira^ìa.' 
eterni di' ini* falute? . *: ,r - ' % ; 
..; .1So^Ure come .qui akuni ta iniendano ^ 
' " • cioè ^ 
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cioè. « tanta maraviglia non re£k$x ìnogpy 
ella non. da cacti approvata viene quéllacisa*^ 
federazione, lòtto di cui pullulano iiì ciaiciin 
Anko Unte atx^mioeyo^r Sètte, ec. Ma orsù vtf 
lor* fi' cècia in ciò a un talj patto, eh* , 
non dò è fiiccia. coa 'ddfn)t^l>!d^nottraR'epllbi 
bliòa; iha the mi. rìÌpohderannò eglino a quel-» 
Io , che nei proffimi Comiz) di Tarfavia nella 
Domenica Mi ferie or dias homini àtW Anno 1606. 
udimmo della bocca udire dèi Padre Scarga, 
quando rivolto aita MaeiU del Re il fuo par- 
lare , così egli difle : Ahimè 0 Re ^' à qaat 
fine frecipifarono ccj) U cofe nofire per la 'tui 
intempefliva HJftmulazhne ? Coi foli Senatni 
è ìie ditta' Wénia dtlle cofe alU KepubbUcd 
afgafienent^ una volta dekBeiavano^ ^4rte aL 
aitaa non éhfivané iV cèsi fiOti , ef^f poièfii 
t9ftàttaM VCunzi\ eh cosY^'aéTill^ yàce di 
iBtJmirneh^ fiefbmè quegli yi di fìefci 

fpnò '^ftati ìnttddmti ; Ora per ia pigrezza ^ 
e per quell'addi alcitnt de^ titoi Mjggiori ahi^' 
eh* ella a tals C' rtdotfk la cofa ^ cÌj: in brevi 
un qualche f^ro alquanto "Padroncino fatto KCuri" 
ciò per qualche Terra , fc avvenga , che il ]ué 
voio proponga , tutti a ùn tratto devono riz^^ 
^arfi a ^ro di lai ec. Da ie doveanji , da. ' ti^ 
frenare^' 0^ Ite \ ti corfo di qttefiì abufi ^ iqua^ 
lì' a danno iH 'bu^ìì cofiume fifUofi fàttr ^t 'an- 
4t ec. B qui q^^fi 4tónna»d^ cM^nùini W 
éM;f<!^»e V9lia e£li /'Oi fègi fiàt4\^vM-é( 
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ij^tf i capi all'ir j M^l^^'W 
j^srì devcS^roi micterfi cc^ . 

* 5#V ili 'Jtieaorc di cotefto coniano Trorabet. 
iiere dagli altri di fua fetta avanzato per 

4C te «e forze per la pratica di cotcUi confi;, 
gli, chfi Ìmu ftiribbc cgli di imi, « diJittftii 
jjn ^ul iUibato Ubettà? . , ; 

Pifputitsio oggigiorno n^oao della ifr, 
già pòaéilà , ficcomc pur^ .ddl* f utoriià deH% 
Repubblica neik xofe fpettaiui alla filute 
Regno . Che ne fcnuno intorno a ciò i Ce»^ 
filili, noi il pur fappiamo . Al Re, e alla au« 
jjorità 4i l^i , finch' egli pur fiegue z fedeU 
yij^g jr^mpejgnì loro violenti promuovere 
taAtÓ ^Wj^^ guanto a En- 



itao Vzo tolfiro ÌBJ^^ yi4^» ^ al fucceflbrc 
4i' Ini Enripo Pf^ oppolita T^gìfm i 

pi qvafe animo poi q^no fi fiano |>cr con»; 
mrìo Uapcb it jLcppbblica, dal PadrcS<far- ^ 
ga noi pur ne jq ^aUSaw .^F?nto/ e cn di , 
yorrcfti fepolti Ancora nel fpnno/. 

Pure , tuttocbè di ^uefte coft tiattifi ;^adi^^ 
noi palefemente , e fenza rolforp i GcAiiù al , 
pubblico efpongono dei loro animi le paffio- 
iii^, ibnovi alcuni de'noftri, i <i'ualineli prò- , 
tfkgppp ^ c ftudioiamente vanno afcaitandq^ 
apJVW|i^ di pxflha^ità , o^^fl? « ^ik^^ ^«1;. 
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4dàtte[tìe , lòie^. «tratoe j^to mt^'\^ x\S^ 
foofU, ^ Arài'iivrlla» Tq pur Vhqo ti è «11' 
•d^o-ai «efifie. y IL «ma.^ jWI* mia cji.. 
fliaNitloniey . , 

«.Cblliro, i quali pili che altri i Gefuici ier* 
vorofamente difcncJooo, foglioao prima di tut- 
to la Religione Cattolica mettere in campp 
Ja 5uale temono, eh' ella fia per 
co , fe contro dei Gefuiti cofe maficcie per , 
noi li operafTero . E ^uelio ^li fi è il chi»-, 
ri/Emo pretelle della difeAfiQB^ dei Qefpkì ^ 
€ fbnimamente plauilhile, per cui ifl^AacUre,. 
le belle geiU di foeft* ^^^iw £ ov:qiolgon(^ . 
vale a ^itie la relkuffiiiNi «iiMrerfioQe^B^m; 
Wdi «ittbtó <Wr: ii*D Itolo ^ e ^ett» altra , 
flétome fite' in qu«ÌB Paeìi dei moltiffimi 

IMtici. . . 'Alle conquifle oggidì fi ag- 

giungonò tra di noi quei preflb che diviui. 
progre$ di quella Gente nella Mofcovia , e 
Taugufta fperanza, cui di quel tratto vannio 
€fC con la Romana Chiefa , e con agt mi-» 
Untando ec. Che rifponderemo noi pefò % 
cosi fatte xagioiu^ Io mi farò pciiiift a m^- 
rav^liàoiit^ che ragliuii trovino' a^pcribaJcr^ 
£ iK» piotàe «Ui 4M i»Ua Potoma laCac* 
tj^a ^^on^ft Ij^ioòé nlèttia: Ja aiaro del 
Cftiihkl ^ eoktfo i^e pur tengoa per teroi 
ajréite «limia 'poeo nten di aiU 

PM^»«!waoiii , aìirzi eie Ignazio Lojola 
tiWfeiicI. Mondo , tal auafe. ella fi è di» 

u a pre- 
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f refeAte la ReHgìooe ili Crift(% : come anohiot 
jiella noiba Polonia < per * tanti cemina^a di 
IHini abbia ella egr^iamcante fiorito? Dìb6 di 
poi , che Criib / indi gli Appofielr ibi bèi v 
principio alla propapazioqe ddk * A^igfoae 
non meno , che alla eterna conièrraaione di 
effa hanneei di ibiBcienti mezal 'abbondevole 
mente provveduti. Sicché la Chicfa, che per 
diritto fenticro di verità da tanto tempo lèm- 
plicemente cammina , non abbi fogna ella di 
nuovi mezzi, e inufitati . Gii Appoiipli non 
ordinarono Gefuiti , • per quanto io mi fapn' 
pia,- ma Vefcovi , Preti, Dottori , Paftori , 
Diaconi ec. E le Perfone, non che i no*: 
nù di tafi ofiici, alle ^ali n*è di eflì la cai. 
ta commefla,' a nd- pére non manchino , c&i 
vorrà dubitare , purché al dovere loro lèd- 
4ÌÌ9focciano X per coltivale «la Reii* 

gioae , onde nullo ila refb , e mutile Io a}u* 
to del Gcfuìti neHa Polonia <* In terzo luogo 

10 dico , che il penfìére della Reh'gione è il 
meno importante preflb i Gefuiti , perchè la, 
propagazione della Religione più non cura-% 
no , di quello ad efsi ierva dr pretefto aJle« 
aprirli la via al hne , di cui detta abbiamo ^. 
niello iftitute lofo • 1^ che apparrice da ciò \t 
jQh* c§Uìio.la. hopegiiR^d* infe^aar nella Chie^V 
4a pei ^M^Iierio^OQBnettM^^ à^lMU^fiBriori 
49de ( Brincia ^'ìo^inft, e i peo^rédu^ 

11 4i aMflgpoc^ i9ps&a llb^rt dsk sì làttsi j 
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igrivigli'o , a Quelli , xU dUàiauÈO\ ^Mu 
mi aitifìcj poHàno néUé Corti iKbe^amcim at^ 
4:endere . In quarto luogo noi abbiamo dalla 
efperienza apparato , c n* « pure confernvitò 
dal Calcolo, che ne hanno fatto uomini dot* 
«ifsimi, cui dai Gefùiti flelsi (juah per forzn 
fon tenuti per Cattolici Roaiufii , che quefta 
•Religione haoao ^eglino in fiiiropa impedita / 
anzi cÉn.'pròiiiafit i- Della qua! coA mi £ov% 
▼kM *.a3rece: aoQ ntiM 4tAz noltA^ «dtt«-«ddJé^ 
ÌMMaUnie mnitii tra di.ooi pnftnaeiisi-* 
m^i e di quegli ahch» aeir^Ordine Bcck&ak 

Ma percbè tjueflo ftnbfa a tbelti ìilcradi-» 
bile afifatto, cccovene le pruovrc. E in riguat^ 
do alla efperienza non può negarli , eh' egli 
non Ila al bollore fola mente della furiofiisì. 
fisa Gefuitica bile da imputarli , che opprei^ 
fz y e ferva ila ella divenuta la Religione 
. Cattolica Kamai» nello ampifsimo R^no della 
grtir Bretagna ^ ficchè di prefenté dopo cbé 
m fooo ikàd ipacdati i Qefìiiti , anché i'Prc» 
il*'Sc6obri left^o privi detlo dèreizid* eccft»*' 
ioMeo , iìè pooÀo «fifi pi& godert dèi finoA 
te' di tjneì fte ClcméAtièiino . Nella Scòzia* 
alenò? anni prima hanno* i <3attofiai'IÙftfto 
la ftefìa dlfav ventura • Imperciocché "'akuhi 
M ài efsi di certa congiiira, che contra de! 
&e> della Scoaia nella Spagna dal Padre CriN 
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fé ^ onde ae le IbfoiicfiBO^ fiocfiM&4A idi» 

gno &ft^oUori fina?* ^ lenipp' ddkrCtI- . 
tolica Religione colle fortune fOfifatoto^ 
miferamente U vita . Indi gli altrr Cattdid 
tutti ^ e U Religione con efsi ^ cui aperta- 
saeftt^ noxk er^fi il Re in avanti dimoib^to 
-^M^i il giu$i6iinot odio di lui appunto in- 
:^cAtrarmia, percM iumno eglino gì* infelici 

ptg^ b petiPa di quel Gefuidco mì^^ttto • 
E che altro. » fuor<?tó v^llo importono fer- 
vtlre 4éi Ge&id»:jDcni4dl aon lùi molto. gU 
Ungati eoa qudU deH^ Tniiifiliaiiie fèr oi^ 
do , che infiew coi G^ftìtl tottt » SeiSerd^. 
ti Cattolici» che poterono xitfotiiWj > dopo . 
verneli innanzi nxaltranafci kanno^di Jor cwh 
fini cacciati? 

Mentre coftora ali* autorità » e favore del 
Suprema Majgiftrato. affidati quel ^ che refta- 
va» di libertà, «elle cnunciace Provincie , con 
uh vldèQ«i ievaf^o,, che gii etòarori totle* 
mtit fina elioni ài ogni coft»iu(eftc.dei.CkC« 
(ulti ultUy^ ìn^ui^ roAeMBar noa' j^Mcrdeot^ 
e gli eftieiiii doiedK muMàsokl :&nzÀ àd^ 
Mlt calàmtek !deHe «Je&ie Kfoviocie » 
adoprarono . Nè b MA». |Q«toi; die itnòn 
fiano per eccitare all4K€«ttoHc&' Retigìltoe 

' aaco-. ' 
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incori j Veglino più a lungo avranno tra dT 

noi a reftare, per cosi. facc& carboljeaze §i3it« 

'^diffima diiavventura; , 

Dacdiè' abbdndevoIilCma caafà e qui , js 
altrove egli : fi è. qttdU ingordigia, .invidiofii 
ch'eglfrio fi hajino , . per ciu ^ noiir ..conteofi 
di qtiella facoiti dMnIègnare » ,cbe canto ds 
tòi'&i prezza ; ; U ptibbHca aucdricà - del. Jfi^ . 

»kmf/.\La'^^<{tta('coras ficbme W ^Ubiiili^ . 
^(ié{iev.<]éftar ipaveoto U^più'UieiEIe r ; . oo4 ^ 
In ffh^a- 'gilrlV tfÉfeàri V ^ ^ - 

colòro^gli ftudj rende /ofpettt,^ e ci6' che pi4 
turpe, all'odio pubblico Tpone , è* dei iudditi 
al di rp regio col . Magilhato lo ftedo ; Clero • ^ 
Se quelli danni adunque della ReIigione.Cat. 
tbì ics 11 confrontino coi ; progrèfli dei Gefuiti 
jj]lr{friò^]g;arnela per k Eui^opa , iDon tdmtr. . 
rà {iirùtt>'r. di . che, groriaisfr^, allv loro Imr* , 



remo • noi - in - quefla~ àrgoufeiita - di • CttAte''fett* . 
df; Imperciocchc* ef daHa voce ^- e dalla* ótae- 
flà del' viverenon mai interrotta , e dagli (crit- 
ti fi- difende fa é^dlgione , e per efli difefa 
ifhÀane . il minifterio deHa voce comprende 
là pfedicazìonè, e lo inipiq;o di Udir le con* v 

D 4 ... feiGo-^ 
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éè&tìùl • Nelle . preiiichc ; per ordiiiario fono 
;!^D0 Sottili i Geiuiti..,.e ad eccitare g)i af» 
< lèttf' fòrti , e vecmeotì , e . ìiDpe'tuófi • a &glÈp\ 
^ht fa .invovere gU Animi deboli , « e iAcaoti 
T^^iioiiQ , e ad atterrare • Ma .corrómpe . ^tie- 
|Ae.doti , ,quàluD<|ue elleno 4 fiano ^ iie le 
^ jsà pia. prudenti .ibTpetce .^«elià icfaèrzofa 
k^erezza di elocuzione , * o * fia di azione ( e 
. ^nzlooe fuole da alcuni c&iamarfl ) e jq^uél 
' jtroppo grande Audio d' imbellettar V orazfO« 
se, e in .chi in ciò fopra gli altri diiliogueS 
refFetto di ardeatiiiìma» ambizione. Delle qua- 
jlt «colè io non (ò quale olezzi «di iappofiola* 
to'.. rSenza che vengono queiie -ior .pferogatiT 
j€ guaite da 4in*, iaceflànte capriccio di ca- 
•Jttiiniaiie^ « oltraggiare ^ per cai. mólti inlb- 
ehno mtrafgti avvedllr} ^ •£ in .maniera à 
' fiuma, che la plebe 4U»enclono t uàìprìfcc^ 
pp^ e 4*-^^ltra patte gu<^t aVverfar) , eh* eglir* 
no arrd^bero a guadagnare, più indurano, e 
fanno oillnati . Tanto a me ìncrefcono iìffat- 
te colè, che io amerei alcuna volta piuttodp 
di udire di un Parrocco del più infelice vii* 
Uggio la predica , anzi che. di tutta la Po- 
Ionia il Geiìiita più facondo. 
. Per qnellp riignard# oli* afte . di conìlèffare^ 
pri^oti a noii ?4>ler negate , che <juefta è 
'9 particolare ftrpmento^ e attiisima larga le» 
te .della Xxeiiiidca caccia* Nè Jian potmo pe^ 
rò fin*offt jdilpodofi a tal-cattda^.die quel- 
* ' . ' ^ * ' ' ■ • • la ' 



Digitized by Goojjle 



:)(.LYII. )( 
oU'dU^fBiite ricMn jài tutti. :|]e^a«| ^ (pi^ 
^«ergpgnoib efame tal fima dei pe(^cflCÌ«(«aA 

JU» oéèA$i<e,. duiU Giitolklr ciMBMiaiopt difiis^^ 
Ciad pe; i»odi0 ', icb» U -tneiiefiiiu &ggo^ 
jbìsL del tatto a caiiA dei Qe&tft. . , , V.. 

' In quanto ai rofhimi , ^tìegli aperti, viz} 
ichifano eglino iludior.iniente , che incancbe'^ 
Titi nel Clero , in guìla fin' ora ne lo defor - 
marono ^ che odiofo ne divenne ai Laici ftef- 
fi . Ma noa pertanto in tale propofito £ermi 
^ino recarono , e cosi cifcoftlpetti ; . che i 
fruui deU* acbofQ jàtì bene ^ e M «mUc ìb 
eflì *g9f9ii$0.i|ioo .'fi (kapxxtuo loipcf^ 
.ciocché i^ti^mtft' per «lift ptriB .wa -omA au^ 
fa^jglioTa -c^tìoeaM di vka i^gH aft(ine«tto% 
^'aogeÙoi GAlUcà^ e .fl(i?ec<ir ftiidSp ^ pi^ 
rtiigk^ ; per altra fi v€de ia ei]i la tamDa 
deteftabile crudele avarizia', e 'dt circuire le 
fiobili famiglie, e d'ingannare le vedove , e 
gli orftni a ilupore dei più prudenti lo fcal*' 
tro, e érabocchevole artificio j e io qièi la*- 
icio da banda quella raunanza , \li cui mol'> 
to sellava a diriì che. è k;^nacipaie .delia 
ird dei GeTuadv 

^ Refta oi-a a parlare dello Tcnvefe de* Ge» ^ 
-fvLìù , < in ehe fta 4e)le ^fti^nto loro H 
Apremo della. eepeiUeavi y né ^YKà .rìf^purfi 
lèofii di ùitui momBXù^ Che M. laoé» Jorp (fi 

feri»- 
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iicrime: terfb è^non lìa ^ «d arguta non pu^ 
iMgarfi.;. Siccome le conctooi di tfSì , iè alla 
. artificio rifguardi , florice elleno: & ib&6 ^ e 
•fiamét • ìa fiiirii f vtMtt^ nel toiìi^re 
4riictt«f« , t franteci lÉ^'gioveoeàjtfhflitiik^ fo.- 
itti* ni» fieooic^ U ^^Mte^dillr- flc^one* di il 
fmt eofe pìrefii Ad £tfi.ttiili]rAtme, é-^ 
gutce dei Gefttitl * < Mi : à>foro«dUfr^ttÈc|^r fò- 
no da^ difi(^ di fòd« pietà^j, i[aeAe coie tanto 
manco eglino ilimano^ quanto di eife più afw 
•fettaco nei Gefuiti Io fhidio ad evidenza di» 
fcuoprono: non altramente che (à a tutti gli 
antichi y e recenti SofìlU^ e alle tavole ifteflè 
e^ vateScm toglier ìz palma-. Il vparlate.delUi 
•^etitk AttpUce /egli d, e deve e^lò; part» 
-^oiatmeatc un trattai de!fjC.cfàllÉn« iefigfìàl>- 
^ ^rateMfiia» «iiwoMi fiic^ ómìbae,:^. 
edoutti ^difutBiMtliniate: £i o p f jn i ^ è^^oAfi^ 
«K> Al • piatte* dellr giutfte mfteftie Aì6ff>cfiè 
eaflo MMmt mAmti&tiu • È< ébfot<a ^ dir 
iaggì Iòne, e Ihcorroetil&m^ néf giudicare la 
intono COSI , che» i* Gefuitr colle argia^fè lo- 
fo, e cogli fcritti còncitati tanto folo hanno 
giovata, che gì' infiammati Catfofìci eccitaro- 
mo^ 'e r aweriiiriji' parte aiTotiigiiandò reièro 
>ie più oilmata . Siccbè quella- rellgiofà guer» 
r« ^ da CUI coak dx^ certr Citabile là Buro- 
^ abbraei#' d^ kMtiait^ cott- ninto mj^gioÉ 
fmMtì^ e ilòf tùgfi^cidd nbftd' H vedìtnoì^ 
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A'btfbtti dell' DM V « dtU*4itet 'IiiiU 
lÉii GdbiÉi t iqgli è €iM9 di ^ luoghi/^ 

-er c«8l Witeto tteiio , fioooM M . hlfo • Il 
che potrebbe p»ù «agevoiinaita «v veatre In Pkw 
fonia , dorè è tutu la difficolti fer. churir- 
ihnQy dapolcchè li Caiìigliani, e i Portogfied 
noa pià amnaectono ia quei Paefi alcuno lira* 
nìere . Che pet6 loro io riiponderò» quel det- 
to fi 9(mÙUic:Z 'EfC9Rodiy ecc^i il fik9: Le 
conmfioae éegM eretici da e^i fttte iaifneii 
fati tKttt lo- non af^ta fiùrei per iMBtet ^ 
cow«qIs dm nei «edotta L*<i^<e.peiò aìé 
tento iHe YiitA delie ìkxi ardiàerk JeterfUè 
Gelukiai elle è de enriboirfi , quemo aUi 
ftrzft ' degli ergomeaii d* oro » • d* ai^gento ^ 
ch'eglino adoprano , del ^iMlt del Romteo 
Pontefice il favore , e il giocondo calore del- 
la Regia di Polonia perenne .copia- ne (bai- 
mi niftrano . Tra t quali ve ne corrono alcu- 
na volta di quelli di vetro qui tra di noi, c 
in vece di queiU altrove noa molto lungi di 
^e di quegli tìktìA di iena leftiiuiti ne veo» 
Inolio • H ^al geoett dì coavedìone Ibrver* 
fie<e » o ^kmnStgt eorriiiple » enaiehè cdn tei 
nome Sui Feolo ne ìo avu^be chIeimio> * 
. hmm$&*tStx% delk eoft dett» MofiorM 
cgfisò iitmo^ Bfittìleftza Ma ofieoeito ftdti 
e la prtixMticcu %eraaza enfib* iédh Griblp 
; tica. 



tica gente l'animo in modo , eh* ella fi ili- 
lÉA^ ft-^uiVi o^ai tofa poterè • Che da di 
là'fi -riporti -dt- r^licaci nùnc} credo , cte 
W^l fappia. :M« fo 'lètt», che « si «ttto «è- 
cbnìto > gagliartfaittràte - T Gelhid it^^ioppango**' 
no ; il tlie tonta in «Mpétto v le cofe af< 
efiì ià in matóèrt hoh -fi «islneggfno , cliè 
qualunque evento f Dìo voglia, sette -fia-buò^' 
BD ) fia per feguirne , ad efiì foltamo egli 
nbiì- fia <la imputarfi ♦ Tu ben vedi da ciò ; 
^àle fin dal principio , che qualche cofa dF 
^ttefti configli per il volgo fi fpariè, intorno; 
ai macchinameutt dei Geiiiiti il mìo ghidicicf- 
fit.iUto . Al Risale io defideravt maggióre^ 
ààÙL CMiià il . generai <fiDbdamróto ! Né io 
i^toara) anzi apertameli» né k> càaMtvi'^ 
il psriegh grande , dk^ '«ai-'dla fi è ehcoii^^ 
ibrìtta- la beili >^ Tu imdie^pffr .fifi , chìr 
sì fatte violenze rimfrando fi Mkt lefi idfii« ^ 
2X0 Lib. i. Od. I. mi ufciva <li beccai • 

• < . 

• / Di fangue cìttzdìa tinte le fpàde ' ' 
^ * Non efpiato ancor, e vài trattando ' 

Opra in' ino fine perigliofa incerta - " 
Nè tta oener »'àvvedi) chiìe aafcofè 
I:t .Le bi^agé firn, tche i&eaatamcóié calchi. 

Flnàltfieate io nrf fùùò' né^ltiùftt piefitò ; ^ 
che le in cele afee' fi^'faièrD' mdHiiatr !> 
Qefifki / V aoii. darebbe INtt^ jtt intk&tr bc'^^' 
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fie , ' che per efiì anzi ne farebbe Hatl ogni 
coÙL gusiftA , perchè tutte le cofè fogliona 
egh'no intorbidare, e iè ieliciilìmamente n'4n« 
4affq a buQB fine ;k colà ^ quello Impprio pinr 
9pr& dfi coloro turbato i « pi^no d^uifiBiM coni» 
moiioi4 A*aBdrèfabe , i quali^ tennia|f€ po* ; 
r^ero. fuor é& lUgione Jo «Ale , ficcpmo ci . 
è aweoaeo aoa ka guari . m Ifréik . X^Mo-». 
to di qaeft» coife e bep^ o male' io aUNa.< 
giudicato, noi ne iaremo dal tempo ehiariti; 
e allora pure più rettamente potremo dello 
iludio dei Gerititi ia Qoaxesùx^ lì batb^ri giù-» , 
dicare. * : " •• 

. Alia propagazione delK- religione confèr* . 
I vatrìce uno artifìcio ocooltO i 'e foreftiere^d* i \ 
ioftruire la giorentù viene da ^lE «ioggiunto 
per coi la RepubbUpa. (.iè pnse ponflè la 
Chìpfit aeglig^tar' qneSo daàao;.} non poflà.^ 
in nion eonto &c dL manop opera idei» 
Gelili^ . B qiieflo ptetdio per la. grande efti- . 
macione / die fi ha acquiftaio ,11011 cede* 
punto agli altri fopra' narrati , ,dìel quale pe* 
rò uoti^ini per altro in ogni genere di di/ci- . 
pline verlàtiflimi , i quali la Religione Cat- 
' telica Romana apertamente profetfanQ , e ne . 

la difendono, al mondo ferono da gran tem-* ^ 
fo manifefta la leggerezza , a tutti gli uo*> 
* ifdni dimdlranda, che i GeTuiti , e lo iofit*! - 
' ' «110 di eiTi dannò jiiactòilo alle buone lett&i « 
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1iÉé{|iì 'ftdt^ )' anzi «he ne le abinanò Si^AH;' 
WÈsA j i f i iiflrfn fi^ fecero tnéi cjitaro , €l à tiit«^ 
t^«[iiaiMtar §M dii^iliM 4fii <Sefiiiti eflere 
ikgf ingegm ai lu tàeii icótfmtteljiiry^t 

induce , anzir i cfie: ^ lihdrile tttftéìfó ^ E 
informi, e «e li cccìél. '• • " -v 

Della <jual cofa alcuni ho io udita tra ài 
noi uomini per altro preftantiffani non una 
volta ibla ^uerelarfene , e fono <iì colóro , ' 
cke ^ ittigUofi poitì della Repubblica fotio 
iflffpd^ e dice7ano , ^olfecè figlino ilati^«. 
zad a gtrfène altrove a correggere peregri-. 
aèndiP i> vi^ «leUa * ^pliuéca educazione , o 

iJn^Uiti, dappoìddiè'«U## opplics^ Fabì- 
snÀ allt Repubblica.* * ■ • 

' Al gindicio' di costoro la - èfpenewa pur* 
corrifponde , manifello effendo , che tra gK 
fieflt Eretici tra quelli io voglio dire , che 
qóefta tazza di gente, come tali vuole aver- 
li, a trattarli , di moki efèrcitatifìuni uomi- 
ni il ritrovano in ogni genere di dilciplina 
i-fHali atti nella RepnbUi^- i&sebbera ^ le 
Offtdà:MU invidia ^lino tm^ièra, 
Imw pec jnWnWf ^MM ^^t^ i^tl non'' 
tmàimff& 'Sìk pove , tà ùiai &m difuhK* 
bHSrvifitJ w M«*iiò cdnt fi mogHa^y- 
Ifr^; fa liengo per ftfàiSlBflW'^ «te le iti>r'ì 
l&ao fofler vem tutte le gvaà dgft , the ai*-^ 

GefuU 
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Cefimi da alcuni fi daijno, onde potefle dir^ 
fi , che una nuova Atene per eHì iMiara li . 
avclTe^ nella Polonia, ù.r^\:^ pur vila 4i , 
da eftimarfi un tal prezzo >«U» JjtwFtà ikk 
h n -Pui per 4 i"^^ opera • 
alta.l|ncinto . Quando i £r^'4eìi%i^tp[o» 

^^^^ . 

: > §1 4ii oirzo |^ 49 uloi^j e» 

'«luy?' fra ««Svi 1 JSrfi*^ a ^«ade 
<fe j^^IIp fp^dw ardu« 

i»^,^ elimla la fede ec Ciò egli è ia . 

4i f<i,vorire i Gefoiti iapliiffi- . 

«IP ^Pfg^M» fl c io foglio nwr^vjg^rmi- di 
IpfQj eh/? ^ppunt^ 4onin9 ai -Qb&ìU T attici-- 
t^, per av^i?e ^eteiio 4hìqékxfi£ìày fl ^JOindi . 
poter terminare di xifipnirS^ «:Aw)<dÌM.»W* 
y^ch^f9f9t^ xnarvsgUQfQ egli.-^ ^tp ^«^db 
attribuì ^B.vVi^ Qx4ìae eQèifiUM^ r]»^ ^ 

Jigionc ^ %jqaiBe ^Vq ^ . c^. .4^ ju . 

fM^iie iJ^O: 4i aTfreysip:^ 31 ipde .pei 

giri.ognì cofa turbi^ fjnw^ve, potucbbe cón^ , 

venire . In guanto a ine alla Polonia. Sokla* ^ 

Ti piuttofto, e Cortigiani , a jue ileflo attuali 

ièrvidori, « ^lla Cipiiera Monaci dotti , R^li-, \ 

jgioii » c ^d^Fptl amo fljcglio di augurate . Seb^i 

bene conviene egli djl pfoffo.^ if furo, voa 

giiam jQOi il vero con^ffzv^^ ^ Gcftifii ^iit^ 
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colarmente dalla Eufo^a. tanto apertàment»?^ 
viea loro conceffo. ' ' ' • 

B noi pure i* attività di eflì abbiamò iìn*^ . 
ofa iperiineiitatji collft 'qiule ie z quHRid 
modo vanno ..egl ino tra dì noi più a lungb\ 
l^anstndO y quétlo nói 'pó^ilià àìté dr lon> / 

& egtÌQ9 s* unpegaèrtnno , ' di tùi^nuitrinio»^ 
«10 che Wvérm k flìrii , ifb liè &f|^Ìieiro fittli 
dtie: cioè che fi fmm adoppiata Quella di^ 
favventura, dalla qtìalé opprcfli or fi vedia- 
mo. Ma che vogKaòv> noi penfaré , ch'egi? 
foffe per dire AgoiHno, e gli altri Padri del* 
fuo tempo con lui , di quelli' Molaci cosi' 
fatti ? O chi anche tra gK a0ari ^éolarefchi 
é trai ibuo pazzo cocaiito , che la 'malizie/» 
ftaltiezza in un iervo malvagio abbia lodà-f 
ni 0 l* M&xaisL di uno ibaniière'eiplocàtorc^ 
per modo cammendàta , che' a Ibnìeótaraelà' . 
anoofa fiàfi egli per&alb h E- io" ^«^ci^ ch^ 
tu imèndeifi- , che e* noè ^ vMàdr^ ^ che 
più abbia ^a tmatkft d!^ còldi , il qAale'^di ecy 
cèltente ingegno eiTefida , e pieghevole , Ta- 
nìmo a cattive cofè rivolga . Che però io'' 
tenga, che molto l'attività dei GefUiti da' 
noi àbbia a temerfì , e del fbverchio letargr^ 
dovrebbe ^rci una volta riforgere , e alle 
aoftraii fipfe l'animo , e le atiònt noftie ùi^' 
pzpunte applMane . 

*^l!fl fi t^dàce in f delh^ 



Digitized by Google 



«Mbriià di ùèStmo nello facciale gì! affiiri;; 
egli fi è un tèfiimoDK) a ninn .fondaniiento 
appoggiato. -Cile ha nuLquefta razza di gen- 
te compiutamente fatto tra noi , quale affare 
ha ella dertramente compiuto , o qual bene 
non ha ella anzi impedito? Quando noi non 
volefTimo opre di geluitica defterità riputare 
la Svezia perduta, la Francia afflitta , i re- 
vigliamehti della Scozia.» della Inghilcérra le 
còorpira^iotii , e una per tragiche morti di 
V Unti nobili uomini lungiii (Ti ma cataftrofe , le 
fraticfae Viniziane', le torbotoae dèlia Moico- 
via , gii iconvoglinienti della UngEeria', la 
oppre&ne ddia. Stiria, della Garìncia , della 
Cainiola , e quéUd., che nelle regie Scuole 
«Iella Polonia eccitarono icolafticbe diviiìoni ? 
Elia fi è temeraria di troppo quefta Setta a 
intraprendere di ardue cofè ; ma altro non 
ne ufci di buono iìn' ora in tutte le bande 
dalla baldanza di lei, che grandifllme eccita- 
te turbolenze , e tali , che non fenza lo fpar- 
gimento di preflo che; in^nico fangue poflbno 
elle fedarfi , né in verun modo fermarli . 
Guardi- però colui , il quale qoefta defterità 
Aa agij:e «pur loda , chi dalla Repubblica ge- 
suitica un qualche danno Ijt Polonia non ne 
rifiata; . * , , * 

Nd .ciò che yien detto dalla eiUni^ fede 
dei Geiiìiti ^ è egli di più (ìcura credenza ? 
non che coloro il il per fuadei anno , i qua- 
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(i ai efli o xxMi iÌHuio puBto i .icgfC|K^; c8fe 
gai , o haniA per.eCG dircdkijBUDCeuun^ la 

bocca intorno, onde per Qe0» c^potf^ titf» 
le cofe facciano, e dicano al loro palalo .ri^ 
pondend. Che non perciò voiefle alcuno la 
fedeltà gefuitica efaltare, dico, che tutta quan* 
u ella fi è in efli , tutu T hanno eglino ai 
ioli efteri riftretta , e validamente obbligata 
coa.niuno riguardo al bene dalla Polonia «• 
A cottfti «fieri io dico , t quaU bendiè coU 
k perfiiaa kmttfni, col coafifU nu totoncTO » 
ddle occulta macdunatioiu ti»f po camvttt&r 
m (àmìtìurmÈm can aflL. Ch» ife npi fiA- 
vao mai pea inoottcra» akiWAr cQOCioaai[fia 
con coftoro , quanto mai di.lirdtit) nei 
fuiti potrebbonfi i dìfenibri di effi promettép 
re ? Ma fe così noi impazziamo nella obli- 
vione delle cofe.noftre , che non offerviamo 
almeno agli abbaftanza chiari documenti di 
^deltà y eh' cgliao diedero i Geiiiiti aperta* 
aiaatt Eccome in Francia, cosi, aaila Xnghil^ 
terra, nella Scoaia, nella Unghejia),- ad aof 
cfae i» Venate'? B che abbìltogaiena noidi 
parole in. colà' 1^ MaaiMa*, .^natado hìh? 
M. Mazkac[ Ofelia. GrilUeiia Bofopa è , tolco* 
aa la Spagnuola ^ che-4elU pef4<)ift àA 
fuiti , o almeno del fuggerimento 'ifella par» 
fìdia , o eicufazione non Te na dolga ^ Ma 
vien detto da alcuni efiere dìfconvecievol co* 
chQ 4. BoUchi d^itacQmo i GeiWki, ^uan« 

4« 
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io- ino eglino la Fnnda. ikti rkhkimat^ 
dopò'éflerne ftati per aiTxt maggiori "'cagloai 
mandati via, dove eglino vivono di prefente ' 
iènza alcun dj^nno di c]uella Repubblica. 

Per verità ho io bensì intefo, ch'epli era. 
no in Francia ritornati i Gefuiti ; ma perchè 
ne fìano ilàti richiamati pur noi ii fanno gli 
ikfli Francefì , fèbbenQ eglino dicano di mo}^ 
te cole . Ma tali kféo fiate le arti , onde (i 
ibno infìnuati <M IloOfO nella Francia i Ge- 

éi noi naiQrsre la ^(^liioA^ ^i- lofP • Im^. 
ftrtìoitdiè ^a ^Qtll» fi dcéace agevelnéDie 
i)tiaflitf' vttglia lltlla Earopa- qufft» ftzsa di 
geiUe in agitatcì , e aggirare i Cardini della 
cdfe. E tu devi tener per fermo , che non 
per certo loro efercizio , di cui non potefle 
ftarne fenzz quel Regno, non furono in Fran- 
cia i Gefuiti ricevuti ; ma per la fola iftan- 
za del Romano Pontefice ^ Nè quel Re vole^ 
YA diigu flato il Papa in «juel tempo , in cui 
aveva e^li £icto un Potentiiiìino fiia vi- 
doo una pjipe> cbe fvik gli daya a temere ^ 
dtk a ^are^; coi tmsr II1UU9 ifdo M 
. Midrmtf f«ùiv4 dilto' Mb Fàpa approvato 
AAcanco, die i Gefttid aveffe tichitmaci . B4 
egli è per tanto luor di dubbio , che niag-» . 
glori prem) ebberfi coloro , i quali al ricevi^, 
n^ento dei GeAiiti in quel Regno Topra lo- 
pQ ai P^teHce predando coopararono , 4i- 

E i * c^uel- 
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rjtietn 'ftVefl(èro msA coofèguitì cok)ro ^he <% 
alla Repubblica noftra in pace, o altrove per 
cfla guerreggiando ferv irono . Sebbene non 
manchino di quegH , i quali fi credano aver 
voluto per t-^ì via Enrico quarto , non ve^ , 
dendofi per altro modo, dalle infidit dei Gci 
fuici bea - guardato , la viia , . ^ . Baglio adì* 
curarfl . Ch* eglino poi fi vivano quieti 
ora, s'egli è pur vero ciò, che yjen detto ^ . 
egli è bea coik marawfUa.^oa; Benclià' 
gravhfinie lieo le cagioni. , per h foMi ftlli^ 
frefca ricor4tn2a <leUe palftte. coft. .uffrenaie 
per qualche tempo dàbbi^ft i Qefuiti , fpe^ 
eia! mente lòtto T imperio di colui , del, quale, 
Faulorità acquiltatafi con tante gefta , egli- 
no temono. Che fia poi per a,v venire , fe al 
Capo prefentc delle cofè di Francia , e dir 
quelle r araminiftrazione , flccom.e a dì no- 
ilri intervenne , ai minori eredi , egli è age».- 
yole Io indovinare Perchè egli; è da temere 
iì, ch'ella iìa per \provare un tempo la Fcao-y 
ck a Tuo gran danno gli effetti d^l fallo y 
eh* ella fi . bA fetta in ricevere di niiof!0 1 
Gefi]itid> Noi però Biitn;i caji^a jpréfùk per laj 
grazia di Dio, onde divennti fiibil» ai Fran-; 
cefi .di CQ6Ì uaUfUQ gitto. inconxrian\o 
pefo. • • ■ 

A fovore dei Geruiti parlafi da colófo , i 
quali lòn peri'ualì , che non pofla la Repub- 
blica, nè la .CifeÌPi(a ftw fifnM.i* PP^r^ di e&^ 

fi, Al*- 
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fi ; Mri il fono ^ i <]uali lèbbend le azion? 
di ^ i* Gefiilci non approvino , non, com- 
t>orèano ptt^^ che contrò di loro alcuna co-* 
ft dì conftguenza fi Ikbilifca, credendo egli- 
no che non fènza gfiindìfrima- danno delU 
Repubbjica nè pure la fi polla tentare . A 
tale adunque ella è giunta la coA per i Po- 
laclii) che o noi dobbiamo i Gefuici tolfcr*-. 

od il geruitinno fofierendo di coftoro con 
Urico ^ràode pericolo MU It.epubbJic^/U .niac'^ 
Chìnafloeitd , ó Iz eftrema ru^aa ìnvoiilfm ^) 
E iové eglF^ Ibutbbèro sÀìoià gli dogi di 
qi]eft'OfdÌne ,''0ndé - ti 'primo arriiro di effi cj9 
li- liannlo'erakaii^^Ch* agitilo £<mo innoc6Dtif-« 
ftflit uomini i pacifid) e tutti dati alle con*? 
tempfózioni , i^ei quali erano- j Polachi appun- 
to isei* avere quei chierici , eh* eglino da molta; 
tt'mpo difidei'av^no / Che avremo noi a te», 
-tìiere da cosi fatti uomini ^ 

Mi io da gran tempo ho ben conofciuto ^ 
cfhe non farebbe egli ftata quefta bile iènza 
gi*ave moleftia di lei per foirite del corpo 
delia Repubblica^ dopo eh* ella .altamente le 
f^etrò l<a yifcère , e dtftiocamemd le Tìali 
parti le àa ^cùpotri-Còn tinttf .ciò io.Aikio-' 
tt d'afiìd mi ftimo di qaello molti s'infinga- 
ioo il fierlcolo della Rep. ' 
* lin^ttitecliè - ^aai' dètfhi dicono eglinp ^ 
che farebb^ro^ nella efpulltone dei Gefbiti per 
«leMrci/ ie^ oe^odenderanno il Pontefice > e. 
• . B i lo 



fo Spagnuolo. Ch'eglino non ikiiò di^nHH 
Numi, egli nòn può negarfl ^ det'^aall dèbi 
ba mohiffimo dHfnarfi la na. Sebbene « die 

irebbe per avvenire di male alla Polonia , 
le Saturno , e V europeo Giove le diventafle- 
ro tanto male affetti ? E <juì potrei io ulare 
é\ quella intetrogaziope, che fece quel ièrvo 
(iella Conunedia .* Poflb io i'apere di guanti 
Padroni io mi abbia % fendre il pefo ? Onde 
non pitia per^ , che foverchiamente io ad al* 
ctino mi .affidi , di quei due Numi aktttta 60<> 
ia voglio, io dire • Io nou iikgOt ^ die nodr 
£DSé il Pootéfice' per a?ersie ^ t«)e diicac«* 
ciameolb &a£6 loi^ielèeirele i ragìonevoW 
mente èxA fwtéamo a temerè . Ma percbè 
eglino Iboo molto più gravi i osali, cke pon^ 
no dai Ge&iti afpettarfi , io ftìmo , che tan«: 
to non abbia i Polachi lo fdegno del Ponte» 
fìce a fpaventare. Anzi pure Ipero, che non 
fiano per mancarci i convenienti rimedj per 
divertimelo . Imperciocché o egli è buono il 
Pontefice, e tale , che ricordevole del pco-^* 
prìo ofizio ami che promofTo e cooièrvato 
rimanga T eHimo governo del Regno della.' 
Mòniay fiecmne gU «Itri Rcgfli tutti del. 
Cti§ààià&mù . Coii un $\ fitto Fonceiice noi. 
potremmo agevolmente aggioàave il centra», 
ilo» iè per Ambaiciadófi, ebe |K» gli fpediA 
fimo , ifaceiHmo ad evidenaa -comprende^ 
xe\ che non ^può la Polonia né ed Geiùiti y. 

BC 
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ne colle arti da elfi fin qui ufate più a !un» 
go fitfi&^re.ec. nè io dubito , eh' egli non 
faflSe por. opdere al tempo , e rimettere age- 
IrelnieQte to^colka , cbe coDero ddia ILqi. 
g|».lqAp.ii«ta isL jcsore. 
. O egli è. dttttvQ^ ed è telè, dit lènza at 
cimo nsuaroQ ìdU ILtepubUìoi, e alla acuità 
lotto aUt .pafifipaa dooamll ami iàl^*o 
l>r% tutto veder nnverfate la colè , aòii -ckt 
correggere il malameote incomincxatò. tu tal 
cafo io credo, die farebbe da averfì ih niun 
colato la coUora di lui , Imperciocché niuna 
delle Divine Leggi, e delle umane i Polachi 
aAriage o a chiamarfi il pericolo , ch'eglino 
non guari lontano difcuoprpno, o in tutto al- 
la. ^ vdoatk ingiufta dei Fon- 

toficB OOQ^tt^iril . 

. CIm /ifgU ti fesiira M w^, giudicio fof- 
peno» 4 ciò tiìrolgi VfK^ (: m ftmHi 
cafi s'aiMniinD i noftti jàfiggìpH . E aon 
iài tu con ^uantp tnteioentò di aniil» m 
ilifefa dei Crqcìferi fianfi mòffi coofira il &<li. . 
gno della Polonia i Romani Pontefici una Tol- 
ta, e con quanta fero'-i? abbiano i noftri Re 
minacciati Tanto e^w andò la cofa avanti, 
che lìnaliiiente circa T anno , j 456. noi 
ineftiaai -fede alle lettere di Enea SHvio , è 
fiata in R-oma contra del Re , e del Regno 
^MU-PoMa la fcomunica decretata. Non 
3per mmà iptftfle wàtatcé tuoocdiè dalla 

B 4 tea 
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lóri dello Imperadore Friderico Tcrio avvrv 
lorate , non hanno potuto i noftri maggiori 
fpayentare a iegno, che più di riguardo alla 
fa Iute delia Repubblica , che allo idegno àtà 
Pontefice non abbiano avoco i Ua'oovo 'HmU 
le tanfiò ad . un' altro non mai potrà dar(ì , 
^anCo:i6^ inftitato -dei Gefiiiti f éJ>«ofiaiiìi 
di cffi' concordine » e collè.azkinr dei Cruc» 
ftd imitabilmeottt convengono i^ in^mìoccbè 
quafi' gU 'llefìi ibno 4ati del salanento- deli* 
uno Qrdine, e dell'altro i jprincipj^ e le ca» 
gìoni . Allo ile fli filma fine quei due inflituù 
benché per mezzi diverfi ftaci fono indrizza- 
ti. La forma politica dell'uno, e dell'altro 
toltone alcune poche circoftanze è ftata la 
medefima . L' uno Ordine^ e V altro fecero 
iblleciti larghi progrefll , e tutti e due fir 
•'avere dilatata la Rèligìefie, e*l crilliaao im- 
peto lande cc^'^^portaróiU)» Finakneióe .fioooh 
sne l'uno/ c ji V altro', per modo .degeneri 
•da le fle£fo, ciie a cdóco , per ila di^ dei 
•fOaC erano tei inlKtukt , nholefli diveiN 
•aero, e Ibmmiimeuce gravofi. * 
•; ' Ih cii^ folamente }' uno drtfèrifce dall' at 
^o, che li Crociferi erano fbldati profeflati , 
e colle armi mani ft Ile ai noftri Maggiori a- 
perta facevano la guerra , per riparare alla 
';quale non mai ai Polachi mancaro i corri 
ipondeoti rimedi :. ma il male , che dai Ge- 
-fiàtk-aé >iine ^ javtfticchiarofi alle yiicere deità 
^1 . ^ Fole»». 
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j^olonia -ci combatte con arte per innanzi non 
conefinata. It.a qua! co£a m* induce a crede« 
ft xakiio.;pfù:x;he' akrì ÌACCiii4er« di quella 
mólta fetta lo iftituto , dai quali Spuri de! 
CmiàS»h£aao l Gefuici vdiumiliti.* Non aveof 
4o jmnÉa io ìkkgjat.M ffioitÉAu^ nè.raiir 
^midlr.'di: Itai 4 ÌMèI ma^od fanp^co y cb.* 
. ^fino !•> ifl|^Riner dèi Gfodlcfi acerbamente 
•sta V ett dicafe f»,- il Regna per t&l via guar* 

dafliero , perchè' vogliamo noi in ilmil caia 
.che fpcttri così fatti ci empiano di paura? 
Ma diclamne un più recente a tcuipo de* 

noftri Avi avvenuto, egli pare ad' alcuno, 
cjche fiano trqppo .rancidi, e antichi gli efeni- 
.ip) innunciati . 'w 
jtjjjSi^oiphdo il primo , cui tra gli. oixii&i 

>KetaimpTeni.' ia Bol(Dni« v^o ^ Sode, pure ^o- 

^maoM4m jpx9§D hn^fb.^ftr uit 'fhiq : figlio di 
fM^kmzM.'cdAtk^S rj^^ la Tua 

j ftuiò wi wv é: Me Albeh^ ^irandebiirgo 
wktiféàM eolia Signoria Pisani ..al jora ap- 

- punto, che per efieré ftato V Ordine de* Cro», 
ciferi rihutato , e difert ;'H Religione Roma^ 

■ na , non meno dal P^-^^^v -^ato , che dallo Impe- 
rio Romano per in(\:i^' i'ne ^i idTo, regnan* 
dò.lo In^perador potentiffimc^^ rio quinto, 
eca ftato fcomunicato, e profcritto. Fremeva 

• allQÙ la Corte di Roma , e tutta era da fde- 
gna.oompreià, perchè tutta la Pruifia per u( 
cigioae. jkOlft OàA aUeaftvafr* M aldo 4^^ 



)( LXXIV. X 
,ftK-S!gif£ft6ndo r avrebbe fttéotiM ^ (è 
{(pitiche pòtente elecutere della Scomiiolca ^ 
Évcflfe etk focato procurar fi. La qtxal cofa nom. 
titfiò 'rtftre «1 defiikrio^ uè Sigtfmondo n' eb» 
Vt ^réb dean fertv«|Uo. Mt «ìm 
élfe <M ncrfM te» lyiiftdo Ui «ihdbi: wreri^. 
te età detlà 2bÌi ttlgttuiMtà ^«r lhooiiiiràu 
bil fede verfo'là lltpaBMk» lrttói«rtio :ii^ 
la Città prihcipate di queBo Regna «a' nM 
nobile efemplo ? Giacopo Uchanskà Arcwrefcó*.. 
di Giierna effendo llato dal Pontefice mioac*' 
ciato di Scomunica, perchè nei pubblici Con- 
cigli più aveva avuto riguardo alla falute dei- 
tà Miriti d^e aUa iBLomanaSede^ anzi che <kl 



^^irìÈMH * lui Aoltftit ^ttnèaaA» tpeir catiw 

{offe per tsfhr'ii^A >V' ^ ^ ÌMsdte 
lo lafciò andare^ (ìccóiM quegli , d» teir 
vedeva , che più a<»etolinente ciò , cb' egli 
ftvea detto, ne lo ceva aver detto per faf- 
to, che per eibguirh lj/ a Polonia. Ma fe 
éà sì fttto fjrv' o <1 r* à ne foffc ora alcu- . 
aò He' ibctèf. .- . 41 Gìatopo nelle prefenti cir- , 
écAlH^ de' Gefuiid «ompicfo e tnofio, cfao 
(enfi ia 1^ aosHere? B ihmI ìbéIpì^. 

hb è^ fohttto à ^BinfiBOB TdociirtnuuneiiiB m 




liito rìmoverfì fece per lèttere inteii^. 



Digitized by Googl 



iiiderafe queftt di fbda virtìi magailhiait e/èin» 
pj i altrettante volte io mi maraviglio , che 
dei noilri Prelati (ìanfì del tutto cangiati gli 
animi, i quali tanr^ difficoltà fi mettono in« 
nanzi in cafi molto più leggieri di quefti • 
Mentre non sò che regalie del Pontefice ai*;^ 
rivano talvolta ad alM^^e.^ e ^ell^ voglio* 
no inviolabili: ftrbai^O > ^ .imeooCiniinate iic- > 
diè io.Aeflò: Re/amafftra^ dò «lire 
alla lor iàggìt^i iii^ d^e .« /ia Cnmit 
r QUO., r alirQ .ia Ironia ^ w fiiffimo. per, 

E quegli fie/li , che dogli efterni le ofiefè 
efagerano, e ingrandiicono^ tante difficoltà a 
falvare la Repubblica, pare che incontrino.. 
Siccome nelle deliberazioni della Moldavia ^ 
della Valachia , e finalmente della Tranfilva* 
' aia abbiamo veduto alcune volte avvenire . 
Cbe però io mi credo , che coloro , i quali' 
tanto .temono di ^%BdM il Pontefice , ch^ 
ufiuio coi. Gefiuii iioa di- ^elk gravità.^ die. ^ 
dotmbfaero « ùm»o naoUeAameiitf Tede^. ^ 
eh' egHao aila.RepobUica', lòn focfaiinno af- 
feaioiitti,.« non lieve lò^eito metcoiio di &^ 
che più il privato Ipr bene^ chp ^^tri;^ . 
la falvezza lor caglia . Se tali i noftri Mag- 
giori ftati eilì follerò , noi faremmo ora fèn- 
za la Pru/fia , e coi Crocif^iri noi avremmo 
pur anche a contraftare . E di così fatta fcru- 

foioià cokksM oA apftco CJm^ ^iun' aU, . 

tra 
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tfà cola noi fìamo obbligati fuor cht àlla dì- 
ipoiìzione dei Gefuìti , ond' egli a sì grande 
religiofità è pervenuto. Dove io non pofio .i . 
inexio di jumi reftare maravigliato^ che iì>eri- 
ad còloro , i' «jtiali coi. Gefuìti tengono ^ che 
tiiOÈi fi abbia in niùna cofa a offendere il Pon*^ 
tefiice; «fi jocéré giuftificaffi con adeqùata rìl^ 
fòùà fité) la pSiérkà noftra'^ 4^ar ora da]^ 
la ftoria; ée àoftri dì élla intèndàl ; che «la 
Repubblica Vtn)siana per' attere riprovato 
4)ada 'doftltuziòne di lieVe momento , a cQn-> 
ièrvazione della di lei libertà , di tutto il fi'O" 
Dòminto ha ella i Gefùiti difcacciatì , ed ha 
diipregiata la n"kinaccìata Icomunica anche' 
con pericolo di manifefta guerra. Quando a.- 
quelli di nella Polonia alunna di libertà un* 
to pauroU fi iòti fatti conòfcere i fiioi Mag- 
giori . Che fe in che m quefte colè da eflere ,. 
t6liu{i dalla volontà del Poate^ per fi £ir- 
fD modo ibiperi. e dipendeifti , noi ibpponia- 
tto, a pegglorè e più fenrll condicioiie ri^ 
doctt firanno I PdUehi di guelfa , ìa die- £b^ 
AO i MoCoòirid f i .^K nei Configli della RÌe. 
pi>bblic9( non entrano a trattare che detle ren-« 
dite , 0 contrflmzione .|1 Re dpyuce ^ e aNti 
Repubbfica . ' • 

Allò Spagnuolo pòi j io non sh vedére, co-, 
tne cflere po(fa occafione dì difguilo, fe nm", 
iènza ch'egli ile ri&ota danno al bifogno di* 
floftn^ Repttbblìcà'; proi^védiailk> c^a 'lai pià^ 

- 2 effica. 
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•!^.cace attenzian» . E come potrà igB fué{ 
potentiffimo Ré cbiioiarfi da noi p^r^ 
thè i Cdhiti cacciaino da poi / mentit noà 

ha egli il riguardo df d^rci il dìrpiacere, per- 
chè utili a lui, 4i quelli ritenere? E che fè 
al Re di Spagna volefl'e pure in ciò il Re 
della Polonia aderire ( la qual cola e* non 
iarà , eh' egli per mezzo de* Gefuiti non ot- 
tenga ) avremmo noi forfè ad accordargli an- 
che queilo , onde evitarne la indignazione.^ 
Se . noi ónalmence ci avvilif^imo a iègno-^- 
eh' ^Ir ttOB ci foiTe lecito, in ^aià noftra. di 
ope|0ire ^ Oipur ^oche alcuna cofa tentar» ^ 
cHe ai piao0^ non Hfpondeflè cU queir aurcK» 
velò, ppWiDQio noi dire allora 4i avere Re^ 
pubblica in Polonia ? 

egli pur iieguonp alcuni a dire , chifi 
anche in ca(à rra le dimelliche mura molti 
ne andrebbero difguftati. Al che altri aggiun-^ 
gono, che (e iGefoiti fi hanno a proferi vere, 
tutti gli altri evangelici Miniilri debbono ei^ 
terminarfi ec. 

*I0 non fo quali tsa domeftici ilano per e(l> 
libre quefti molti , dei quali il di^uiio abbia-ì 
mo nqi a concepire perìcoloib «acuito , quanV 
do per tal via alla ficurezza prov^cjferabbefi 
del Clero r^ft^ntt* Impeifciocdiè ^^Itro di pre-/ 
ièttte non cercando npi , die ddla R^iiblilK 
ca la àlvezza , e la continuazione di efla f 
APn v^Q phe altri, fuofcl^è qoìixi , i| quale 



k proi^rie knane eoa queU» éè*G^éiA. oo^ 
gfuiite avendo, nell« foviii» di -effi- eg^ 
pur€ per venir manco, eccitar poiVa cuntólto . B 
farà quefti di coloro, i quali de' configli , e dei 
^nacchinamenti dei Gefuiti contro del Regno 
ancor efsi partecipano. I «juali febbene molti 
più del bifogno eglino lìano ; non oftante il 
loit) diiguilo noi no4l4tbbiaino per nulla a te^ 
meni Optodo è non duìààQ , die afTai più 
Tji iiini|0to Smù i buoni per tutte le parti étì 
MgK>i acoipremédllltR^bUleaiia Àlvei- 
zt . Ma via , abbiali poie peieiòi a» «dllerare 
^tìSL ffastkhe moMia ; ma dee ^ft per <^ti^ù 
tp tMralardarfi 1* ufo della ùàuùtìe: tsmMwi\, 
bk quale purgato il malato no» mai' ha' daio 
luogo fenza far fentire la fona di fna ope-i 
razione Che fe per lo efilio de' Gefuiti noi 
veniflimo a guardarci da quei funelU tumuU 
ti, i quali molte Provincie d^lla^ Europa han^ 

Bo SI flranameme al&itce , il che non è 

dubbio, che non avT0ftg4 ; tlÙKK làfebbe etk 
di riptttarii còla degna, tutto che un qual- 
cte ^abìg» tuA ateisìBi# ^ fiiAeMre ^ - £ lè 
per tale iind» tracre folUamo Aiorl d* ogn^ 

Sieolo k fttbblica Hbeft» , il K^io , e 11 
diti colle foilanae loro, cbe vogUiioo noi 
più tardare a ièguirnela^ Perchè tomiamp noi 
le inhdie degli efttt-ni , e le con^irazioni ? 
Se di tanti mali , che ci fovraftano fe non 

gli 4ut6rif pBwp^ti , p^r lo meno i promoi 

fpri , 
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gelo , 5* eglino uniti ai Q^U h ^ 4i& 
turbano, e contendonci la liberti; «h* 
io a dire , fe non che cWunf«€ di fenil pfr 
ce fi vedelfe tocco , noi dovremmo del Regi>« 
cacciare ^ Imjierciocchè in una ragionevole 
«kilt. Repubblica niuno fi dee , di 

^piAtuiiqiie egli ùtò ^Qodmxm di£ei)^r^ 

,lÌa;é9VMffi; e^li.;^! tuu con r altra ccs 
csnft ooÉibiaiM €oal'ta(r«i/. «quv 
I IsiloBtfBiice » o <|DaIc Spagnncao.h^aao .Cgtv 
I fio quei MiniM i«oii , o dcntì^ id Rfisoo» 
^ cui arino qiieAo campa , e Ae: la i^0lÌ9Ìi» 
no» cui nella deiperanza qui dellfi ^ok pofc 
iano cglina rifuggire ? e qual patte devoap 
cffi ora avere nella Repubblica , o quale, no 
r avranno gianauui E quai poderi a dajttno 
deUa, Nobiltà i»anno eglino compri , quali 
: «lèa^ioili in ieoik della Rep. fi fono proQac- 
I ciaee? Quali haJMo Jbrvi^ oiide alla Repuk 
MfMà m «MigaiiQ^ t- JòrìnidabìH ì Tua» 
t$ irieciMMe 4n i«alt *Ia m Imra al #k | 
e kgoKi, per niwo^tU^fWÌ^ P^^»''^ 
aedb *^ Aeri ni>ri comfiflDiio, e par plà4aii.» 

Ita rendere la cofa , aggiungivi il Codice di 
tacito Agoilino . B: cb* ^ jae» fono elC pure . 



i 



Digitized by Google 



)( LXXX. X 
t Mttilftrì del Vangelo a nconofcere di ji^m 
lunqde ^nSdffoar ptgt&O' k iqperioricà .e m 
fiare in piedi innanzi a lui vamuùJaamm 
forzaci' > Egli* è > dà nulla ccrtameois , e .ridi- 
colo '^uefto paragone. . " 
' Altre cofe dai Fautori de*Gefuiti potrebbe* 
re opporli ; ma non faranno elle per efifeié 
di maggior conto, di quello ne fono ftate le 
finora oppotteci . Che però ti bafterà il fin 
qui detto, onde tu pofla le recanti cofe agie* 
volmente giudicare. ; ' 

pai £n qui detto finalmente io eonchnx* 
do 9 che dal Regno debbono per fempife sban- 
dirli i Gefuiti da ooloio , i quali reintegrata 
vogliono f e iklva la RepisbUi^a , & pnce 
itmano'di ordinatamentò procèdete , e- im 
^iiàlebe dhicto ^Ic loro fiuiciier fieurameate 
prometierfi. Ma ciò egli dee farfi in loitodo , 
che lor dietro iì chiuda la porta , onde non 
cornino un'altra volta. 

Come piuttotto noi avremo quefta morda- 
ce roditrice acredine cacciata, ed efpurgaca , 
il parofsifmo del male di noftra Patria , e 
delie parti male affette della Repubblica , paic- 
ticolarmente del Clero., diverrà infènfibil- 
xnence più mite , e <;iò ch*è dislogaco , per 
fliezzp. della quiete potraffi a 'fuo luogo rfi;#i- 
tuirèv'e il timore di. più, grave* iinfooio vali» 
damème ci^ciiure . . ^ { . - . « 

Ma. fino a t%m che néll^ vìfcer^ della 

Re- 
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> Aipsbhlfoft' il '£omkf» di ^uefid AMirOe iiicen^ 
dio -nd Iftfisiareaio , noii tbbtamo «ertain^nce 
ft' lufingarcf iK tvere ftkite , e iìcurezza . 
Imperciocché, per qualunque cod aoi macclvi- 
neremo colla fariÈalia , e per qualunque ira- 
piartro noi a<lopreremo a fcoprire le piaghe 
della Repubblica , noi faremo per fare non- 
niilla la fatica, e T opera noiìra perdendo , e 
m'qaefta totale cootaiQiaazione ' «Iella Folonra 

• ìerìi^mM -tagicBie ii male incrudirà ; Ink* 
pcretocchè non pocrannò i Geiatti -giaiiiDiai \ 
•ode -tutte le cole ftlute pervengano y eP. 
kxe indottila ooafopmarfì alle leggi dèi Ite* 
gno della «Menia.-, ficooine nello flato pre^. 
iènte ne lo^lniègna la fperienza , ch*egHnd 
a* qualunque patto voglioua ad effe ofti nata- 
mente refiftere . Che però agevolmente mi 
perfuado , eh* egli a coloro non fia da darfi 
orecchie , i quali penfano, onde meno odiofa 
•rieica la co fa , che non una univerf^le pur* 
•gatieae. abbiali a fave ; ma che ili parte fòlw 
, tffnto..togiiere & debba*, ed ifcemar queila^ bi- 
le ..Sono alcuni: per efanpio, i quali ftimano 

.neglia, che. fòlamènce éoloio de' Geiiiiti fùo- 
.ri del'.Biqgno fi mandino, i quali dei mao* 
chiDJUOeBti iègreti contro del Regna o d'eA 

• fetat MA i' cooperatori , o gi' intelligenti kU 
meno fiatin Hati conirinti , o tale lédiziold 
fervore eglino uiìno >. che alla pubblica quia^ 

i • te 
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U .peri0ololb fi reocUi. 4M 6 fV^fkM 
.dai particjoUii. loogU. \t .dtii|iiiij8Ì0Qe A'fie^ 
folti dflbixi jpcomiiKlfirfi | £(iffaè.i^iifD jtol- • 
.gaDii delle principali Città 4el, &f^0 i ^idi 
qualunque altro ìw)gq ^ ^el quale mectiiiG 
efTì dì fé ragionevole timore di un qualche 
grave pericolo. Ha finalmente di coloro, dai 
quali fi crede, ch'egli iàrebbe baftevolmente 
alla pubblica iìcuretza provveduto , iè per 
leggi y che ne ufcilTerofiiori, ooi ne gU chiù* * 
4^100 io più riiiieeci abituri . Catelu.c«fifi* 
^g|{ adunque , api per pooo diftiaimaoio^ . ; 

Primirramctt» ooék io ne dieo. ia ge«tn« 
Je i per qualunque degli acceoa^tt fttodi: mot 
.ai Gefiiiti tf^mmo ogntz.^ e dinao^ o éac* 
^aadooeli tutti , o T audacia di effi a ceru 
rtnifura raffrenando, noi non. faremo, ch'egli 
il Pontefice non monti in quella collera , <:he 
. .contro di noi invidia non ne prepari , la 
.quale non può negarli , che noi non dobbia- 
. ino diicretamente temere ^ aia non però ^ co> 
.me fi ciedoop la maggior parte in modo , 
»che a qualanfoe eofio debba ichifarfi . £' vi 
ùik però qoefia unica diienaza^ cita là a» 
.de'Gcfniti piccala, parla urnuna nel Rcfno, 
jtaato.^ijk del Pootefioe .ari. ariamo a* tnam» 
.0!r lè per la partieolafe ofleft ad akani Ge- 
.filiti fatta da noi altrettanta difficoltà avrem* 
.|no ad incpntrare di .^quelia noi incontreremo 

mo 



Digitized by Google 



I 
I 

l. 

, ìtoo caociatùl#ndi tatti « pérdiè pià^ 'utile , t 
1 ' pià Gcan non iftìmerenio noi qnèftì ièewi* 

' ^ - ck determinazióne ? Anzi che io ^come inaA 
I iìma ti propongo, che più agevolmente iGe* 
' fuiti dal Regno .«bandire porrebbonfi , di quel- 
lo che entro di lui a ordine ridurneli » e re* 
gola rigorofa* 

' Aggiungo di pili, ch'eglino s'ittgaonano 
coloro, i:4ù^^ Àiperano di pdtere cau- 
1 tamente muoi^bte qàé&i bile , ch'ella nott fi 
I . ciàcàsii^ piiittoflo , e non iii^ipHica , onde 
I aòii ààà0 i Gefirìd , quantunque qnellia 'fiiao> 
I. ìèzinie.c^iiiio àflèttino^i .Uie ie prtfedd ne* 
■ iefiità: àdmportànov^ ft .betlo '^ftladio per rin* 
' - tracciare tutte quante le dccàfidni di (è?era 
I vendetta . Le quali e* non farebbero a que- 
' gl' i^gsgni dentro , è fuòri del Regno per 
niancare. E s'eglino rifatti , e da eflì ripre- 
so una volta cuore e le fmarrite forze , qual- 
--■ che cofa di nuovo e più pericolofa faran(ì a 
I macchinare^ che farem noi allora.^ Foriè àx 
^ noi il Géneirale Kokolch fi metteremo in cia« 
I ictta*ann6 a celebrare ì Ma e* mi eonviene 
. a còlm rifpDttdeiie « ehe i foli c^^oli Ge» 
I « fiiid vogliono, cbe.fidlfc«iCNiò< Ai quali io 
dir5, che di qudle cofe , delle quali fengo* 
' ' . fio aocuiki i Gefuiti, non può la etah -t la 
colpa per modo dividerli , che un Geiuita 
. -r friù doicemence, a più ie veramente deir altro 

fa ab. 
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tli^É 4 trattarfi. ImpefidocchÀ .dk.. è . oDsè 
.firetumentc qneiàa. Setta unita , clie dì effar 
tutto il corpo ^ 41 Ibi ^Modtiràdui tatti' jicl<i^ 
la pratica di qiianto abbiam^dettff » ìa som, 
HcfliiCma cofii ODnfpirftoO'^ € k«bil»'iABdU&C 
mo Teppe .coli* Mimo.:, .e sài coopo ioBe tj]»r' 

cefTarìameiìte portati. • ' 

E' adunque dì elfi- tatti la medefiiiift col- 
pa : non differilbono V uno dall' ^Itro , eh© 
nella difuguaglùinza di forza delio ingegno , 
ficchè, quello , che per Twno elfi fatto , o 
per l'altro di elTi, tutti avrebberfi fatto , iè> 
mancanza di foeie, o di occaiìoiii codtcaddetn ' 
to non glielo av<etfe . Io, BOB credo , diè tu. 
abbia, ìnuG> a . dke giamiaai y. du; da' Capi 
della /tt» Tf&ùiper qùdlàQ^ dtteftabn. fiUì 
to . ila. mai ilafio. alena Qefoha npreib pulK : 
blicamcnte , ' o dannato • Non pedsxno eglina 
per nivna guifa, (t a quel fine fìaao le fce^ 
leratezze di eflì ìndirÌMate, cui dimoftramma 
averli ì Gefurti in particolar modo propofto , 
Gran cofU ella lì è poi quella, che vien det- 
ta del ftdiziolò fervore di alcuni di eflì ; io 
credo , che iìccome coiioro , coloro nè me- 
no, che in Cracovia, in Pofaama, e àltroVe 
accendono gli edificj , i cìmiterj alTalgono , t 
gli fcavati- cadaveri, dei. i^icri violano barv 
bicamentc ., così peffisiii ^li , non fiano , e 
alla. Rcip, perlcok>fiffimi.«'^ Impeidocefaè .àUfk 
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sfrenati Hcénza di coloro, tuttoché impumca 
finora. > pur trovera/Ti un qualche rinaedio . 
Ma queile Volpi io credo, che fiano da of- 
ièrvarfì , le quali per gli alti monti , e per 
le fommità dell* alpi quà e là vagando, por- 
tano delle arti, e ne riportano lofpìiico ma- 
liziofo » Fiaalmente scegli anche ci reqiift 
fatto di potete ì foli colpevoli eiierininare , 
F« ^uaèci&e poco di ten^ iòltaiito • noi ne 
ùmisBO tkreatt h pur' anche ne Bacino ; 
oioè. fino a:tanto che a^di^alcciati cattivi al^ 
td n» ftttOBtn&ro .infioitamènte peggiori. B 
fi cvederà a quefto modo T opera compenftita 
abbaftanza ? Di qucH' opera io parlo , cui fi 
sforziamo con si grandi fpefe , e con tantOf 
travaglio della Nobiltà alla^epuU di pre* 
lUre . 

Coloro poi , che a cacctarneli dalla Regia , ' 
e dallo Città priacipali vogliono perfuaderci^ 
^Hdo apparì (cono di più lodo confi glio ; ^ 
te niento • più degli altri mofirano di giora* 
re. Pare ch'eglino in qualche modo fi pren-r 
•dano'le parti della Repubblica y • che 
fiiki 'pèr qaefta via le. oocafioni <tt nuocere 
cerchino di tó^iete • Ma iòno fo perluafo \ 
che maggiore peccato di quello fia da noi 
ftato contro alla Repubblica commeflb norj 
mai , cioè , che tanto di tempo a compire nei 
Ittogbi più foni di ^ueiloRegao k loro mac- 



)( LXXXVI. )( 
chiiu&ìom $X G^fuitt abtnan^ nei còncedute't 
OfcHii qwl «f)ft rtlort appnatoiii?)! fenr ayi- 
vtdnmvf0 « 4ì in^>t> gfpmo , v di 

fovraftaffe. - ' ' 

Nè poffo io di madco di aoH msrravigliar- 
mi , che pur iiano da ragione condotti gli 
4u;ori di sì fatto cori.figlio, e che nella cura 
d^lla Rep. più di riguardo alle Città fì ab-/ 
bia , che allo fteflb Cifro , e all' ordine Ca- 
vall^reiòo.. Io percanta ipi hrei a interrogar- 
celi , quale c^ii fi penano di avere a pr^^ 
ih^re àl|a Rfp. particojai» ibccorfo , Te folle* 
vaUdPi di ^iie^ pefte M pHiicipali città del 
Itegpo ^ «Ua cQtm la Vot^^k avffle « 
(iirjplàmeM rivolg^fi? ^ s'egli à quefti iM*.. 
gatK>ndi fia lecito d* inquiete gli animi d^ 
recante Clero , e sbattcrnelp pei" traverfb? e 
quale nei noftri inter^ffi ci diano èglino fpet 
ranza di ficurezza > Quffti Configli^ri adwn* 
que in ciò fallano, che fi credono il male ^ 
cjie daiGeruiti ne viene, nei foli edifìc) del- 
le Cjttà^vi^ne per modo« che a quelli fol. 
tanto, 0 a] pii^i ^Ua fi>ia Rep. re^^no dan^: 
HPf qiiaod0 ^ è ^^xLt^ ralla R^^« 
érimì^ra^nfi^ » fiocràe ri^igfiP dimoilfò ^ 
indi affo «nìY^isfate dsm^ i- ^ alili • 

Nobiltà < M Clero, e pèff-isezEp'di qii4i 
àUa :iu»a ^«rtofei • 
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Che anzi menm..io a cacciare <lì tutto U- 
Kàffu>.4 ;Gt&id^ouGO di- peefimdiNre, al Ch^ 
ro. della PolotMi ^3Ui^m& rtganióo h m*ìa- : 
tmdo iili^t^^t ^U e«cai&f del quale Aoa al. 
crioiSAti , die col togliere ad èffo quella fer- 
vida- bile ptaib' che non pofTan correggerfi. . 
Dalle quali coie fi può raccorre, che nè pu- 
re da quello configlio quello effetto avrebbe 
a fperarfi , di cui a ricomporre le cofe HO' 
ftre, e rafl'odarnele abbifogniamo.. 

JL^U da. cifpooderfi a coloro , i quali notti 
menò a rimuorere -dalia Regia i Gefuici coo*- 
iìgiiano y e a sbaudirneli dalle Città yj^a 
riiichindcìrAdi..4Uisi.fodditi. ali» giurìiaizloiie 
Ocdipaff: la «oiuiflici ChSa&iì focto diM 
plicatBf iigorofilCme leggi •-• * 

l^aie egli , che qudtì ùft poeo pi{k degH 
^Itrì vadano innanzi , acquali per isfìiggire la 
maggiore invidia perfuaderei che ubbidiffe, 
iè però da un tale configlio alcuno fì potef- 
fe buon effetto fperare . Ma dalle cofe , che 
io fon per dire , mi viene affatto reciia la 
via; a cosi bella fperaaza . Imperciocché io 
ben. s^, cb'egUao iòno IGefiiifii cosi anlitto* 
£^ oiMvOgm cofa ioflopn moverebbero , e 
tutta ib)ivo§Ueitfabefo ami dut lor Mk 
liinù^ata in laemM pm facU» aAimasio^ 
IM, e quella fpleiidore, onde rotìlme^ ^ eA 
ià a ttUtt'ia» «d ok$ te Attri^ Ae^gioiil « è 

:F 4 »^ 
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sÀ\ò \ii\iy9f[M Clero, ibvrafta • Che iè-ipoi M 
▼iene il Gefiiiu. dalla Corte eicliifo, & neUar' 
amminiftraziofle della S^ep. r^on può egli più* 
di tutti , fè dà! Pubblico viene egli teniito- 
lontano per modo , che ferrato in un Ciiio»: 
diro altri per fuperiore della fua milizia che 
il Capo non abbia egli a riconolcere ^ fe fi- 
nalmente ogni occafioue dMfpiare tutte lepià 
iègrete cofe gli venga tolta; allora egli s'ac» 
corderà di elTere da fin'alu fommità nel piiì. 
|)rofondo lup^o caduto, fictomè quegli. , eui 
màAifeftamente . dovrà . apparire efoè egli di* 
^Tenute uu ièmplice Moaaco vplgace.; 11 qùalr 
dilbfic^re non con più mite afietcp d^indigiui^. 
feione quefta^ razza * di gente ikrà per tiodoii- 
trare di quello, che in un Nobile ^ o PrìoBU 
te del Regno fufciccrebbelì ^ fè dà un qual- 
che fuddito venìfle egli nel cenfo della viliA 
fimà plebe fegnato . Amerebbero per tanto i 
Gefuiti di vedere capovolto il Cielo , anziché 
foftenere una così grande igaomiaia . . Ma 
Tia f iìano pur egli nd più tolleratori di quel- 
lo che tq oU.^i^eda della Qfiefa, cka noi loA 
fimo per fare ad:ei|i 9 Oinando io a .te kl 
iècondo luogo ^on qnai . legami potremo mn 
ftietd teneraeli , e àvviftti./ Coa alcaoe dew 
terminate (.^gi tu <^*rat « c pubUicte Cofti- 
«nzfoni.. Tu d) bene , e io ctmfeHb giufti eil 
fere jnel Foro politico ^uelti. mezzi .a frenare 
- , U 
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li sfacciataggine , (ebbene non abbiado intft- 
tamente^^iÌQora corriiì>oilo alla noibra fpt^ 
rftnza . '* e 

Maio mifo di nuovo a dimandarti-, <à etti 
i^àté^'Ucggi^ t Coftitùzioaì , <ihe iàremo pei* 
toe , daretào noi l'iociàrieo , che fiaiio elè-' * 
galle ? Agti Oratntu-) deMùegàis cii mi 4k 
flu , e io^ btn'^d V ki fi l^ttm ón tàle 
ufficio. Mr Veglino noi fi vórrilililò siàéot[U 
Tt c[ueft*òdiofo travaglio, ò di prchderlofi non 
ardiranno elfi pei* timore della fconiunicazioa 
ne Pontificale . Sebbene , ó qufcfto incarico 
eglino affumino 6 nò , noi nòn provederem* 
mo per quefto alla iiciìrezza della Repubbli- 
ca . Primieramente perchè ii è fatu manco 
di aflai queir antica difdpHsa aache tra di 
soi , oode - preflò ì Rómtol per i figliuoii ^ 
che contro idellft Rtpabbllet àwStto peectto 
' «ra&o gH fleffi parenti traiftì il fapplicfò/. É 
Skxéà» egU ancora a temei^ » ^be uà alcun 
ottimo: di queft* Ordine , in tutte le altre co* 
le alla Repubblica affezionatiflìmo quello fn- 
tervenìfTe nella forfè non prudente cuftodia 
di si fatte Leggi , che diffe a lui efee av- 
venuto al lib, 3. de' Re 20. nella Stojjia di 
Accabo queir Uomo di Dio , cioè eh* egli ne 
andò fenza avvederfenje, perchè ad altre co- 
«fe applicato di coloro cattivo, i quali' area 
egli prefo 4 cuiMifc. Olt^e a ^ peré%9. 
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Coftitutòne eglino fanno tuttoché e' non 
vengano per propriamente ofiifi , che il 
frfehbe«p di €tte- Decreti, cbe a prdpriiQi te ■ 

In oltns islie DeiUfifeiiio ai pcdbiivcra ndfc 
« GeOiiti, fé alte ft^Ko eoftttu^, ìt ^imn- 
li fnroQO tra di tffi ^ilÌQP' • wmSo fpi^ 
rente di quella , di cui il Uoientiamo lièi di 
prefen^e , loro deprava?ioDe , ponto eglino 
non ubbidifcono ? Nciranno del paffato no- 
vantefimo ter 219 fecolo , vedendo i Superiori 
d^i Qeiuiti , che le cofe di effi in Fraqci* 
pif U Miquità 4ei loro CoAfratelli andavani- 
ù perdute affatto . rannata ia>^ma dei Ipro 
Coniigl^ tutta 1' ^0einblea , non iftatuto ila^ 
biUronp^ o^ i 4#l» Comp^tnia di Go> 
sù coiHtnttI Moff<!i ; k » )niir*Ofdin0 
fojTtfra tei «fcrjtii , dMt JlmUm^^ 
fchi affari à»veff$f9 in afprejfp «niiwfafmim 
afienerji ec. Conflke lianfiO <^li«io però.» sì 
fatto decreto fino al pr^fentf tr^ di fiOÌ K^. 
làdito? ' ' ' ' " ' 

Che però io conehiudo così , effer ella più 
cau$a f ofa , che da noi affatto quefta indo» 
mipi ^«>& W4ga , anzi che in propria ca. 
|k tvktto di UH» gabbia col tormento di una • 
lioa niai ifliiPtaità fettsciluduBe pei noi fi c^,- 
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bipolo i Gefuki cacciare di quefto Regno f 
B|a cautamente anche guardarli ^ fì^ eglino 
non rftDrnìno. Impeifcióccfaè sbanditi che ilìa;^ 
no, non iiUrànno ei^ ^meti, nè lafcii^iiiic^ 
di muotrete cigni pie^&i perckèio& la nciata*, 
nente Jccitd £ rim&aPB ^ ^ondè jptfano qatllà • 
macerai che noiaveinmo adbisi^ta^ onni». 
/naniente '<:an(eeUare i II dia-aoi abbiaino «»n«- 
de apparar dalla Francia , nella Corte di 'Ct>i' 
dei Gefuici lontani i fegreti maileggi tanto 
poterono ( che nella bocca del Re non ii po- 
tendo una picciola fofferelJa per una fcofla 
di un dente a-venutagli ^ mai adeguare ; 1 
Gefuiti però , reslamando i ParlamdQti, e iir ^ 
quelli li piùMiiggio ottenendonelo -Mn iòla-» 
méhcc furono reflicuiti alla Francia ; ma quet-* 
la fieffii piBamide , cke^ detta icelleraggiiie di 
cisi era la ifimoftraMfice g m uAJ^ In 'tatui, 
demolita « 

Nd per db Htù fotfe dal detto cfenrplo 

più iftratti f più cbe altri potremo guardar- 
fene : fe i beni ftabili di efsi ad altro ufo ^ 
cioè a prò del Regno , e della Nobiltà fpe- 
ciaimente , di cui quelli per la maggior par- 
te fono ftati una volta , vorremo convertire * 
II che e* li può fiure agevolmente cosi, cioè 
k amiamo di provedere >alle boone lettere , 
delle quali la eilinzione per la eipulfione dei 
Qtbftì, dai più S tenie ».aiiai 'fi. a^cta^-fa*. 

cen- 
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tlti^ i^hù • di ijiiei btaìf ptofvèdate ; i^»: A* 
VAceùéÈ^ diQrtiQOfria ^ òadétlMeittv' poi* 
fa degli àomiài Hltiftfì per ib^ntà e dottrim^ 

e in ratte le arti e difciplirie a maraviglia 
ver fati . O pure s'egli a noi piace pofsiamo, 
ol-tre la già detta , altre Accademie iftituire. 
Indi quà e là pel Regno ponno a^rirfi di 
molte fcuoie y nelle <jua li agli eruditi mae* 
{ìrì non meno- vqjtiilfero onelki fttpendi deter-» 
adiiMiti ; JQt «1 povieri icc^arl ancora , ì ^ùali 
per nuuicMizt. di Jortuoe c«MKiodameiit^ àll». 
Màio meAàm BÒn:foibeSEBto , e vitto é fa* 
Ì!t!tnuaÉiiJtD- loro fi proonraflè. Tanto die 
anche tre la- Nàbiltà a mtti i tempi- fe. nè 
rifcòiitranQ di coloi^o , i qu^li per continuare 
Io iludio , di cale fovveneoza abbiibgnaao . 
E quelle ficcome pubbliche Scuole io vorrei 
fparfe per tutto il Regno , e alla cura , ed 
ilpezione di qualificate Nobili perlbne delTuno 
e deir altro otdinf raccomandate . Selciò ve* 
jìitiè'fiitto da noi, la noftra gioventù', che 
viene alla* iperenee degli onori della Repiib* 
btic^ edncetk , diverr^be ella fin dalla pme^ 
liti». ..Ad fertile cainpo rt prò-diellfi Patria e 
e ' ipAegoo delle leggi ficcome della pietà , 
<3osì d«Ue -belle lettere tra^^antetsi', & di. Sog- 
getti , che dalle fazioni ftccome avvedati , er' 
dalle infidie d'egli efterrii ne la faprcbbero di^ 
^e^^dere, farebbe a. dovizia la Repubblica prò* 
.* ve- 
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tédim. Il aefiderio poi èd caccutti Gefuid \ 
egli Ti Mk ^>im;^-'ègiì di «è del 
tatto 'fvmm^lÈbbe .tra pòciij^ anni j é cóii éfib 
i* manoria 'di 

In terzo luogo iè qualche cofa né fbpfà^ 
vanzafle , e ne ibpravanzerà a mio credere 
lènza dtibbio \ io innalzerei degli Spedali à 
benefìcio di coloro ^ ehe alla Repubblica in 
guerra aveifeto valoroiiìmence iervico , e irW 
fiev^ià dalle ferite, O dalla vecchiezza , deU 
1» ^guerra i difagi più non peteirero cooipor-^ 
tare ec« lyl.ìfgll ladba. ccbvenieiite » che 
«ila Ylftdi «lUkÉre- ni» ^aldnr - afilo ?eD^d 
pimiracQ^ 4ic^f d dui lia lèrWco ed è beneme* 
^ito Dèlia' ndSm eiirpe i^cdiièzia eoa HbibH- 
ti , e cnéftanience dèli" occorrente alia tirai 
egli ne iìa provvedu,to; Del quale iàntif^^'atfo 
e vantagiaG^simo ilUcuco mi ricordo di aver- 
ne veduti gli efemp) nei Paeiì bafst , di etri 
anche ce ne diede un faggio il Re Stefànct 
di lodevoliiìnma ricordazione ,alIorch'egli ere/^ 
ie , e ne Io adottò per i debili ibkati ofno^ 
Spalala lo* Var&via . I>alla quale legi^i vo^ 
fenta per6y € tmk ìx^uotm tt^jfpo fMk> 
^ dtfi9oAuBiiuy# . 
• JAè 'ia sb vedere come plii AntìimttÈti \ t\ 
eoa maggior» ntilitft i baaì dei Gefaìti pa« 
tdfkro eflere impiegad .- Ma egli dee farli' in 
guiià , che ci6 , che per noi ne veniiiè agii 

ulì 



Ùigitized by Google 



^ fu\ 'evà Jtiooat^ ani foltÀ t 

^^ueili perp8tiì4iiieme 'tcÉftflb i ék^ ÙbU ^Ié» 
féi Ift nébUtl di ìfotV^nMyéìé à Iti cc^le 
arti loro ì Gcfuìti recaroiiOi ed ella ie n€ U» 
menta , il dovuto rifarcimento , e di m^ggip* 
ri comodi ricca la Repubblica ne diventi; 

Fatta a fucilo modo delle facoltà del Ge* 
fuiti la diflribuzione , con plrticolare decrttu 
•fctto féttrìtàrasL peria d* in^mia , 6 di altri 
•|iù Ceven fi prolbirca, dit^nmnó sààifei fu 

meff in alcQn tempo* i Qeitild? Né la 

C ptrmèteii cbc la gtóventà dei Hi^o 
particoÙ^méBt» atìlnle, <ialt4 ùìutité èia- 

cazione delia quale la falvezza della Patrizi 
dipende, ai Gefuiti fi porti fuori del Regno, 
^ al coltivàmento di e0i reftf affidata ; onde 
peravventura non e* intervenga e fènza avve- 
dersne quello y perchè noi tanto in purgando^ 
xi d^i Gefuiti d liffiiticbiamo. 
* Finalmente io credo , che con ogni ihidlo 
4obbiam noi'pfiòciirerty ciie col mesto delle 
•Stamperfe n^n yengéno S!n - pubblicò iSflèhiI^ 
•sete eo6 , le quali jftfio' iUto prefeiàe M Hf^ 
gno^^e alla ndìraUbeità portino dabnaggia* 
melilo-^ Quali fi filano queHe, che anche ibN 
to il governo del preiènte noftro Re fparfcro 
i Gefuiti in Cracovia , e altrove contro alla 
pubblica confedeiazlone» Tali dico elle fi fu« 
t jrono. 



iifpfp^ jqhfi «a dumo eftremo dei Prometafì^^^ 

.ijjjifltft Repubblica, Se nida chjB te -natia ^ 
tezi^ di coloro fe ufo 4i queUa frode , cioè^' - 
.di mandare fotto altrui oome quegli fcritti 
.pcftileniiofi, e per lo più di certi Prelati, af- 
.ine appunto di tirare addolTo al Clero hi ^ 
pubblica invidia, e quindi in molti dividen* < 
dofi il delitto , «Uà R^fubbiica là> VQddom r 
.|^;.di#&cile fi rendelTe. v ( 
(. . eoo tal oiietodot adqoqqp U coara, i^lft • 
.BffqWi i a di ?.oloai» .madse wlka* «se&ift^dW • ' 
/«t(^» .ger .nyxb che in eflk.4& «vcéHgii daUe *' 
Sorellcf in Europa di lei pe^ iovranti ìmpre£>' * 
!fe da . noi cOi| fiotta aUligeaaa' VMiiino, oiTer* 
.vate; allora ficcome ame, cojl a te, o mio * 
Fratello , io potrei una qualche fperanza di * 
evento per la mediazione promettere. Iraperr - 
.ciocché quella peregrinazione , ne mi difpla^ *• 
ce di cosi chiaovirnéla , tolta , e del tutta 
JUoita, e con si buono e&tto ne diwfcbbe'i 
che lo lleUo Clero , del qtiala la- forca, a^fia- ' ' 
bilire lo ilato pobbiico bm «uiicoaoicriuu^graji. 
jdiffima , più. agiato , « più a conlbrvàfe Im • 
pubbUdie leggi > e la patria iibaità impqgnv 
to più di c[uello fia egU: ÙMto fin ora fiireOh * 
mo per erperUneDCace* IH -poi io iona perlUa- * 
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ieP» toia, ciie noi a poca a poca, ièòsa tó-.. 
malto , e iènza icoavolgimento d! qualche 
principal vizio , o nota di negligenza nel!* 
amminiilrazione della Repubblica rircontrata 
da noi faretno per ottenere. Finalmente nel- 
la Corte iltelTa quello inpegno fazionarìo, che 
dannoiò cotanto abbiamo noi provato , e alla 
giuilizia nimico, verrà egli manco iaftaiìbU* 
mieate, e del tutto eftiuto, e tolto di mezt» 
^lla capital diffidenza origine delio Iììb^o 
pubulico ì le parti del Regno , e gli ordni 
tutti per il defiderio di una pace tiinlJoiHi 

I nnid ne diverranno, e coucordi , e fin* Li 

' ooArt Repubblica , in tutte le membra del 

, ilio corpo ordinatamente vedrafG. 

' Ma fìno a tanto che lafcieremo noi di ciò 
fare, nient' altro colle noftre leggi , coftitu- 
2Ìoni, confederazioni, e congreffi noftri otter- 
remo ; che r ampiihcazione nello inafprico 

! male della Snrita di iioftra Repubblica, e quei 

I fboco , die per non molto ipento apparirà , 
a un tratto fi vedrà innalzale » e fondere 

[ ooft mag^or fticafio* 

. Qpeft» è imsÈtttOf o ndó Fratello , intomo 
allo ftaco pttfinte delle óole ooftrB , o della 

^ eorrezioiie ifi efie mi è corlò alla mente , 
cui ho voluto al tuo giudido ibttomettere • 

: Se tu bramaiìì d' Intendere pia cofe , d* al« 

I . G tron* 



trai allo tM»M ^tt3&n^c^ 

le àrrivarc. Vivi pur fano* a< Dio , aWi'ft^ 



..... f . ?.. • • • . ; .!( t; ■ ■, *» 
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X-^OIXv )( 

«7 9 ^ li-! JTT ir ti': ;v , . . . 

«V& Allgoil^ 4} nftzioiie Italiano , <li Patri* 
-**iyiitziW)^d4 Schiatta Manfredi , di f^deCat- 
. toJico, di Religione Franccicano OiTervanie , 
. di Ordine Sacerdote , di profefsione Sacro 
Teologo , di ufficio veridico Predicatore , 
e difenfore aecerrimo ddl4 ?eca dottrina 
del Yangelio , e icgaacc »milifliaip delU 

4i Riverniiifmi Tétdri |» Crifio Arcivefi^v^ 
mti^ t Vcfcovi , e 0 tutti $ Senèmi "Preti 
di ^almnqne ^rado , Chierici , e Terfone di 

Cbiefa , a tutti i Regolari lUlipofi di qua-* 
lunque Ordine , n9n che ai Laici tutti Seco* 
lari Crijiiani Célttolici di ^ual^nquc fondizJom 
ne Ji fieno ec. 

Per la grazia del Io Spirito Santo, Io Spi^ 
rito diCriAQ^ digli Apoftoii, 

ALIe voilre mani ^ p almeno a vòftra no. 
ciaia ansi dbe a mia cogniaione farà , 
iràai« lo mi credo ^ arriTata parta citazione , 
c ammomaione d^l -diaci Cleiierall Iiiqaifitori 
nelia Crii^a Repubblica Cardinali eli % 
Ciiieia Stampata In Roma , e a voi fpedita , 
e a molti de' voftri ; afserendo eglino , che 
contro alla propria mia Perfona non avea po- 
tuto, o per AÌUA conto <|uella potava !(/ègair- 



Digitized by Google 



fa: non 

'in efsa fono citato, e Bfflmoàitq^tft .ip. I^ii tJ* 
evo in queft'alma, eCWariffim%:<^li^.«fft- 
^tà di Viiiegia , lo ingrcflb aperto»: eftimftn^ 
veglino in oltre giufta,.e a ragion tifguardan- 
4e>l«r'i-iDe«a fatta da eOl per il loro Procura- 
-àkéti eaegittima la citazione, canoni- 
ìCàrl* lmtóàÌAtk>ae in modo, e forma , ficco- 
W fai quella :più_diifuiàmc|ite. Ma febbene la 
' iteff* lettei'a di xiutipnci » . aaiMutorio non 
^aino bene tttit *«§ieoe . ediicar^w 44t^ 
4mifcà»^iii^ia^iè giuflizU, ca^1«WW;T eoa 
^niUna legge ▼tdtno^ del ftci » e oef i»; pdo5p 
^«andino di crilUana Carità, j ficapmt di per 
fe il dimoftrino a chi bene intende f , e 1^ fcfll- 
tri malizia, e le impoilure di loro, ,c,,Ie.n9ii 
convenienti depofizioni , e falfe agti, occki di 
-chi ben vede , degli accufatori chiaramente ap* 
pari&anioi tutto ciò perchè non a tutti quelle 
tofe Jbtt manlicfte , 40 prego gli altri , e voi 
•Aéfli a volcienotaiciqwnto io oii lb,.p€r di- 
. i»^ é dUigentmeilte iedfifiderare . 
« » Cfaft r «i€aio delta fiacca Inquifiziooe.iia.iU. 
4to ciNitiià la pnm Bitfia laftiruito apparSTqBr, 
ftccòiM tìt dfcooo gU iteffi Insittifitorif la.qua- 
dtf ogni uno , cke iiBio jfia; delio intelleli» ^ e 
avveduto , fa effere tutto. ciè-, che cootrf^ al 
Vangelio fia di Crifto Noftro Signore, e MM- 
Uà la fede dagli ApoMi di lui. a noi trama»* 

. . data, 
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ciata, cfpoftacì da' Santi Padri , e Dottori, e 
co*l mezzo di efli dallo Spirito Santo tfplica. 
ta , e flJecretata negli Ecumenici Generali Con- 
cil). Or qucfta fede avendo io F. Fulgenzio ia 
"tutti i luogài profeffata mai femprc intera, in- 
'contaminata, e pura, ficcoms Pxofeflàre di 
fa, è di£^ndit0fe {cr'vrtndOit ragioiuuiilp p 
ibprtòuttb, è di preftote;.ip'iipo ib aquaic<h 
fa lo «fi «tibia a rifpcmdere , a di. quale nm 
^fldTò éfpurgare, quai*or« io mi fbflì là parve* 
^QiUd; ddv^ Avaflti di eflr 5 o del Vioarìo loto 
>gli tùi cliiaiDaoo . Quando però e' non fi cfc- 
defsero Eretici, e cattivi ( il che Iddio fac- 
cia, eh' egli non fia ) i detti dei Profeti, c 
degli Apoftoli , e non chiamafsero immondi^ 
' zie le fentenze de' Sacri Dottori , e de* San^- 
^;ti Padri , e i decreti di elfi , onde la divina 
^Volontà ci vien diicoperta, e la do^rjjv^ del 
^^olUo Salvadcie refìa eipij;Eata, e forza quijìk 
né acquifta la fcde , e da' iuoi fedeli ie. 
^Igufcatori diretta De rcila^ e regolata la yic«, 
"t (a ertfa fieisa vieiie fhiaicheratay ^ glìEiém 
dei confìitati , e conVinii , ne laiio^ripre& { 
"vizi e i peccati, c ibab a converfione ifdotd 
*i peccatori , e gli abuii cattivi , dai quali è 
ingombra, e appannata la noftra Chiefii , do- 
- tefìati vengono, e di mezzo tolti , e in canv 
* bio per quelli le virtù, c i buoni coftumi n€^ 
"Chrìfti^ncAiaa ledano introdoti^ ^ .$1^ di qi^e^ 
•'" . * C ' J • •• • ogai 



tjgiii éiiiTacrà'Orazioae'; ò^nr mn' ngioiti» 
melico, e ogbi mia elocuzioae Ìod &delmeiiti; 
appoggiati. • 

'fichi perciò ha a cenfurarmì , o qiial ri- 
'^enlìoiic avrà ad u far fi per si fatte cole . 
"Qual* ora trattafi non di ampliare i propri po-' 
^fati| « di acquiflarne di non propri nòn dt; 
«!ln|iBre«ltt odi poflederedi belle 'màf- 

Vérgo^noàtileAle it' m1]K)hittta.^<Ìd (titù» 
•td^' e U aita degli fpStitutlI ^iil ite msiieo'^'^ 
è va a pericolo li fém éìAìt itoiné ] 't^ià fi; 
tratta dì colè à fede ttpparténentì , degli fpìff-- 
fì Aeflì , e delle anime, e lènza fìlcalc la in- 
quifizioney e fenza hico la correzione debba. 
eieguirh . 

Clte tofa poi fi ricerca da me , o che fi 
vorrebbe torre ft me, il quale con Pietro Apo*' 
ftoio^ è cogli altri ^ che lèguìtano €p}£kp Si-'^ 
ghore ^ ogni cofa ho lafcìato ^ fiùCOraè cotì^ 
•miglièìr èlèmpio degli altri dotk> gli Afibftoli 
«li'^rìtiff^at^ il Seraficò ìÀio P^iè ah^' 
hi todltatore ddio ftefià'SigrioreV ^aétffA^kì^ 
'>¥ój^\tó -diìre» UdiM' vémihente «ipoAbiicé )' hèt 
ló* ho fcofa aléuna^' pdrsa trarli af lifcò 'j' 
o fotco una ialé*>a^ariénra n turpe guadagrx) 
convertirli, opiurtnilo contra il coftume, non-' 
che il rito , e lo ìilituto <k^ìi Apoftqli a veJ:*' 

gogaofiiiiaio liifsof * ' ' ' * ' ^ 

xri. 5*. . Che 
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ipbfl % ipi pi .a^cfli .fett^i; ^ «nu;.4ettQ ui|^, 
^^ii4^è;J^»U f^^^ ft^a ripoitau 

ià e&i ^ onde io oè meriuffi coirrezioae ^ o 
fbrs* anche gaftigp , e che ^pella ^ o quefta 
mi dovefle venire dalla In^uifizìone y e non 
è egli pur^ ^uA il Tribunale del Sant* Offi- 
zip, e il Generale, Ingui fi tpre di quello cattcK 
ììqy $ta^>, il gitale cogli alcrì OÒìcjall due 
9-^, jfolte la ^ti49iaga.raduna(i , e tuti^ j| 
l|i|*.0fta rìredQqo^\^,..Qftrcitajao Ip, jtmpiegQ 
Jfip^; jpaf gufili per 9pf{>^i «Ucrjito.^QKie. 
9P» 4*a$oca, ifhcf in HA ,ule,0^cio ^ta{tQ. 
^ al, predente , % pattai» ^'fapft di jR^^ 

di tìxt^ le ^alcr^ grafiffime a # b> f ùellé 
procedono , quelle ancora definì fcono . L$, 
qual collumanza nè pure a quello tempo nel« 
1^ correnti controverfie ( le quali certamente 
non fono di fede ) nè in parte ella è me- 
nomata, nè del tutto levata. E fc per /ort^ 
lo Inquifitore , o il CommelTario , o altro 
Miaìllr^^.ijercjiè qni noi;! pp^effe di per fe 
fo|lo. j(f9itl^j|^ affare, o aoa avendo gìu- 
AamiefU;. (Pttotq efeguire » /uè ìp avede 

procfftefie ip^djko, # , per^&e, U 

«gU tratto 3^ e. fpaoclitQj e gì' Inquifitòri Ro* 
vaaLvi per q^efto, o per ^tro pimAó nii vp« 

leffero in lor mani nello ip^zio di ventìquat- 
XXQ .giprni (, piel^ quale la ile^a citazione per 
, ì G 4 " prl-' 



primo , ft(Swo e terzo , e ultimo termine 
circorcrifono , dopo del ^uaie intendono di 
procedere contri di me , onde io comparifca, 
e fu avanti di effi ) e non è egli (juello uoo 
ètterittinare affatto, ua operare contro ai éoii* 
fitii Me! giufb , un diftruggere V e il dna-' 

•fo^r ts^^ksh' gidfl* . quella dtaziooe , e le^ 
pLity^ il dite ( ir àOireiìie Jt oùn^ di diff 
l& V/^ églir Untato nel Odetto, tmnaoi:^ gior-' 
Ili ; -M *qUale *; idalte^ appefis aiatprie ^etcoe 
Viebé'^glt àftreéto; nòo éoìnpai^^ il 
kàmti 'dì'inì procedete-, è ceitaite 'che Malfai 

*'<Suftìz!à venga proceduto , non è egli cofà 
in effetto tirannica, non che ridicola ad udir- 
fì Poffo io con ragione quel clie diffe il 
Santiffimo Profeta travagliato- per altro ver- 
fo , or pronunciare . Perchè io ho veduto la 

' iniquità , -e la^ concradditione- nella Città : e 
coli* Ecclei*. Invece del gìocHcio.' la -impietà 
^nta Riguardo alla giuftitia \ e al diritto' | 
'tontrs «gol ótàiàt j e diritto divioo , non 

• nàUnd i é dèlie .dienti anche iefedfeJi , i 
'^uMi lèou Meye- lèttsa ]eg^.fiMd 4ella 
^tnrtlèj per 'la quale ( dèttiuidoglielo-k na» 
ture ') ctedòofi ^effis«e Iddiò k JMtoré del 
mondo , e '11 'rìniuheratore di du '^guita la 
giuftizia: e giudicano giuftamente eglino ftefll 
quelle cole naturalmente e/fi facendo , che 
éono a legge rilpoiodemi • .ZI fare air oppofì*. 

to. 
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lo; t il comandare cootra ragione egli' è co» 
3 ik non meno da ingiufto , che da tiranno . 
'L'Onnipotente Iddio non comanda cofe im- 
poi&ittlì , c in ciò , eh* egli comanda non 
ilpigor ^Homo , né io aftringe a ùlt le co- 
> fe namralmeote , e cìvilmeoite ìmpoflìbiU , e 
•"i ii diie , eh' egli ne le abbia mai cooouindate 
* ' fytnt ctOé y f io tflerirndo oftinauoiente , 
è'vm'^nSA ,' E ìJt prooondue coft 
rrf^eitedcav^H ràwuiéflié 4in«.eo& tinuinict , 
/cki noi T» , di' èglf è lino impofibile:? H 
•gliiiD il fanno , e in aggiunta ne-lo «ilei- 
mano , eh' elleno non polfono le lettote dt 
-citazione a me ficuramente pervenire nè 
«debbono ignorare , anzi deggiono più eh' al- 
- - tra cofa fapcre meglio , che io non fappia , 
:chc moko manco egli mi è lecito- di portar- 
^ . mi in pcribna ad efll^ anzi ne pure di par- 
t.: -tirmi di.ijtta . Sebbene^, fe io pur potefll , e 
, < .'"mi Me- pennefib f qnflUido la detu citazione 
rT/ X mnt éognidbne penresttie, come pu^ Hare. 

'die'ailà adeguato giorno, cioè al ventefimò 
' . 'ottavo deUò ftefla neft a fuefto tempo M 
' .TefBO io^porefo a pM! , e-difcalzo non ia 
•lettiga, o in calcflb , non in earro , o in 
h carrozza , o-- a cavallo lènza dena'jo , lènza 
. : fardello ( la qual norma di viaggiare viene 
' - prefcritta da Crifto ai difcepoli , e predica- 
V ;iori 4ci Santo YangeUo di U ) io àlffi Pre- 

dica- 



j^.iiunl fiva4fga9 ip^ iiyìujc» ^ .^1^1 ^^^^ 
4I . dimpAVa V Q ^aP ,€<^juità ( jp^, ioij^ dire 
fl|yal carità mi pce(& ) p^rfuade vche io toÌ-'^ 
d* Àa^aa?ii il p^e ( ciae e* non ha . 
/atto il mio Mael^ro Predicatore della ver(-^ 
Aà ) ili .ftuefti Barj^oli coqfuli , che mei dU ^ 
/oMAmo, ì quali,. ^o^Jlwnjpjo.jchi glielo ^jpe?*, 
jU>igttai4i .4i ifarlo a, <)iigìoi^^ . v|auo t|.^ 

^01» 4rtf vaoo tioiore ,4i suepìo jfn^cdettQ ^ , 
.c ^tiiBorofi , che Altra novità jfi «rsl^nq^ ^> 

cerveoga , divcAUti fono tanti mutoli «api; 
-«on AwtQÙ coraggio di abbaiare { i! guale^ 
':a-iguardo egli non hanno nelle altre qo^ ) je,j 
icosi intralaiciare la parola di Dio , la qua- 

Ifi collo, ajuto dello Spirito $aato 4» tanto 
obt&gMvdLqiwsfta <:hianflìgM^.,<FJ*|oUf5ftj (JU^ 
•di fVinegìa ^fce della fjj(;icc^^ spa «ua^a[ 

.iiQ;ru:9jit^U» n rii(e9tt(a «u^Uci^? 

M jforfeii ,0 jl ^iefouf^-^i ^i&erìj, ^ quf-^ 

.«1^ Aarlt^ni ^muda^o ^ del paiordo-wj^^ 
ddlia ^^r^a/tji do§ay^to>;if^aii||^,? 
^ ili . . bene - 



V 
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beiSrlìA ìiaaù'io già ^ nè pifWstQ U^ fim^ 
della prtvAsìone , U xiota^ d'isfiiaia e l« 

Centenzx di {coràùnìtAzhnt , di* eglino mi 
minacciano : non temendo io già » iìccomc 
per mia elezione me ne Ibno privato , di 
cfl'ere di tutte le colè ^^gliato non meno ^ 
che degli ati'etti per ièguir Cri^ Signore 
purc/iè non mi venga tolta la gra2k>ii»»Dic^ 
la ^uale percliè dagli- iiomini ella «uni - 
vim )' ^li timnini non fub 'it^ktd Ier«t8.v*'^ 
iiè* ^eithè ^vèif^ dalla bii«U'^ p ogtév$, 
Baaz V cbiné 'Mnttore idàma tòl^ ^ e-«aìU' 

pacato reflnre infamato^ dal quale iblcaatD 
ne viene la infamia , e lènza del quale non 
può la fcomunica ferirci , e s'ella ne viene 
non per tanto fcagliata , viene ella per i de* 
creti de' Dottori, e de' Padri chiamata ìnd^ 
bita^ Iflgiulta , e tale ^ che som Atxhia a Ji^f 
merfi. "\ 
the lè i Succeflbrt ài elfi -^miùus^ìSnte 
giadicando la tiuiegnay e soaligna» rloera dil 
iìfcale*^ it^M i}mektare'>di*t^fi lar gratìa 
^eHe M& '4tftMùni ^ imrldiofi malignai^ 
ìieocU ' indebita , por oél giudicaflcro .gìa^ 
ragióne rilpondente ; perchè pil^tt»- 
ilo la mia fcufa degna di edere ricevuta nm 
che a:rcoltata ^ e la mia- baftevolmente prova- 
ta ragione ^- it#còme ia. impotènza inia di là 
• . arri- 



pTrliriM^ » and Ir Uu^^ilillità mia di acco* 
ààmha taut*; ò^iditpafdtt (B'TJnegia , 6 
31^ altrtfttentr rìfpondere , in \afcr6 ^òdo 

purgarmi , o di fare , o dire iltro egli noii 
ammettono A Che fe non citante non voglia* 
no pur avermi per difcolpato, e qualche co- 
là vorranno contra di me lontano, ubbidien- 
te, cattòlico credente, e cattolica dottrina in* 
vignante tentare ; fin d'adeflo per allora al* 
la ^reièiiza di Toi^ e di tutta la Chiefa fac« 
tìio Una ibknne proteftagtoxie ad ellr d'^^tn>i^ 
^ftisia'; d'^ioipcxa»» i di iittliità ;'aiiftl dft 
^tittqat flddG)^ andrai ntillféày d*fm^ 
^oftota V e d^lBgidKtia irii appelfe iòlùi 
^• 'a ''cbtei*o adcflb per allora fpétta , 6 aj^r- 
:ieiietà il fofpetto giudicio in ninna cbfa- , ó 
a' niuna cofa aftriagendomi : apparecchiato 
eflendo io per altro di fempre dare fod disfa- 
2iotìe venendomi chiefta ragione di quella 
che è in me fede , e fperanza ; ma con mo- 
ddàia , e con timore avendo io la confciea- 
za tetta'; onde' eglino feftmo in. quelle cofè, 
in ctifs $DÌ dècraggotto , affatto confuil colo- 
ro, i qaàli ' la mia bóooa coovériàzioiie in 
CjrlAo ftidiicoiio di cahmoiare .* imperdoccliè 
fg|i' è^il meglio patire qualche coia per buo» 
W turfoiii ; cbè ^ "cattiva *:* léSó vt^tÉs'.^ 
cb* eglino anzi che agli ffitfd di errore a 
fe iteifii e allo uni verfo Gregge attendeiTcro; 

' né 
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iMÓu^ , alieni dalla verità 4 t dé pm, a fiu 
yoW^ ^ 4 io&iitB gènéàlogìe ^ le quali <|ui« 
fiìiini. plttttpAÓ .clié k .Mifieailooe. idi. D»! 
qh9 npfla. . £sd^ conufte, logliono partorire • 

Io vorrei ^ o Santi ReverendifìÌBÙ Pa<iri , 
Sacerdoti ^ Confratelli , e nella battaglia del* 
la fede di Grillo miei Compagni , che voi 
intendere , e a quelle cofe volgefte l'animo, 
che in faccia di voi mi fono oppofle 4 Che 
iè p^r voi né intenderle, joè abbadar ci.YOiiy 
cdto^ ne le inteado^à ,» t ci baderà quel Dia, 
chg; ve^ìsndo r ^ ricercaiKlo jociu^cri a wSq 
ibomCa . Siccome per Tua dei^eiiza ^ hosfk^ 

gMbizia odio icorfii anno > iot^ndeadq e 
.atcguiett d p ^ vedoid^ , e ricercando xM <fi 
nmo coloro , clic ioc^iuftamente. ftisero.cpa- 
tra r di me la iniquità ( laiclaiKia: -(crS^afcii- 
~nì, onde fi correggelTero , e a mio e^fjjj^ifio} 
,mi ha^j^mirabilmentc porto ajutg.. 
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Il iuo PrezsEO è L. a», . 



.^ fc I. It E I U t C I T. U • 

R Accolta priisKi , e fècooda di tutte ie 
Cane Autentiche pubblicate dalla Cor- 
' te di Spagna per 1* Efpullìoae dei Padri 

Gefuiti tutii i iuoi JUfm l^ihi^ y^i^- 
«iimrt Scrittt diiJBLoMa li i8. Af^rìl^pjóz. 

. che pom to.-imoMc d4te:XfpólAfii#jtcca 
4eUe^i|iiI«ttMi.«o(iz« ^ .Air, r;>j 

■ M Gtftitf iW J;qpd idk Spagne ^tL-Tn- 
' ^•<4«aè MPfVioriB ^ddUfi ^i Mr iòii!Qnriao 
^HIAhM tt&i^ Nunu YL fMibblicandofeiiQ^ilJio 
•*^'^égi* iliect faiprni a. X. j. il Numero. 
I>efcriz}one Geografica , Politica , Iftorica del 
Regna dei Paraguai focnv^i dal facuÀ 
fuiti , S. 

•giallo di Erezione, ed Inazione per la Reg. 
già Sovrana intendenza ai luoghi Pii.^ ed 
tutti gli altri , Corpi cadenti iòttO; il* no^ 
mt di Ufi^ Mom jKlii Stat^4i J^aàftjj;,, 

^C«ÌledbDoe fdi Leggi adii Stttfdi'l^trinsi^.Pla- 

. # ' Oimlliirt e 

- liKi jjSli ^Ctì Coipi 0id6nfi iÒM.fii^Jlo^ 
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. di mSLfd'. Molte ordini S« A« X.*. ^ 

!' ^ 1 ;> ■• '♦■ J : 1 ' ; 

Xnbblkftiiciit Pmanuidcflf StusiM con 

ììlidndy t* 

Kuofo arrefto, ò^fiz Sentma< dell* CoMfe. 

del di 9, Maggio i jdj, nituftid^ dKÓi^ 
' ttGcfuiri. ' • • • - ' 'S 

t^Mera l, DcMc cagioni della Efpulfictoé dei 
Gefuid da tutti ì Regni della Monarchia 
: Spagnuola cfpofti In una liCtiera da un Gc- 
-•--fuìta del Collegio Romano ad un Tuo Fra- 
tello afaitantei k Yenesi* di CittAaiiiefca 
*'''--Mitt|diiie| 9.* ' 

iUfaéra fl^ ìntùnm Ir cftgiocd della £Qiairio- 
( ' lié deVMfoiM dai* Kegfii della. Meombia 
. Spagnuola , con aTeaoe Biflc ffioni c gropf»* 
vate dai jfentimenti di Wfk . Semi» 

ta, 2. ' - • • ' • 

riderà III. Notizie pervenute da Roma , da 
Parigi , e da Napoli intorno le cagioni dell* 
Elpulfione de* Gefuiti dai Regni della Mo- 

- ' oarcliia Spàgnuola non che dell* arrivo di 

- ' qneftL Religiofi alle Spiaggie Papali , «, 

Profefle, Refidtiuae, GoUcgi, Seminar j, 
JKiffioni abbandonale per ordine dl.S. 
-> ^qa0iiliea daMi' 1UU ^B; Oefiiita te mtta 
^ . la Mfttarddà» dcMa Spagna , «o| junnefo 
: de. JLeUgion ^ e Sacafdoti dm^ contenpvano* 

Ge* 



Cefuita Articolo di Mano Maeftra, 8. 

Dialoghi tra Paf^uino , e Marforio per conci- 
liare il formo, 8, • . 

Lettera di un Gefuìta al Tuo P. Generale,. 8. 

Delle Turbolenze di Polonia perpetuate dai 
PP. Geluiti, Opera di un Nunzio della Die- 
ta, e trad. dalla Lingua Polacca, 8.. ^ 

Lettera che feri ve un Amico ad altro Amico 
in Venezia in rifpófta alla Lettera: Cagio- 
ne della Efpulfione dei Gefuitì, ; . ' » 




Coogle 



